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gato, di. ytìnti giorni, e i delegali 
moflUnegrlni^ atrWeranao a CosUa* 
tinopoU oggi stesso. " < 
• èi assai dffflciìe, aazi è inipofirn-

jio.t^^tì- ' ld^condìgioai, iiopo^-mlbilo prédasrer fiu? d'ora IM^flueriM 
che fa'scfelta i min e alatamente' 

tiiformazumi da . Belgrado', alla 
Corrtspondonxa ,^oUH<ia di Vienna 
dicono cha (ittOètachìusara pmcipi-
toaa è" conforme alU legge ; cie^otee 
a Olà • èra riohiosta ìtQperiosàme'nte 
da''tìeofl8;)ìtà politica i^ér 'i|chivaro 
stravaganze, ranetta pél, gov^ruo e 
pel paese. , '.. :'.. 

ha. CorriSjpondensa non diée a 
quatV at^fiviigànzo ai alluda ; 'Bl8t S 
facile adpiporra che la condìkio'nt dì 
paco anbinno tro"?s.to moìto ,còatj 
rletà,7:j,:()ella Scupoina stassa,re;/plMki 
sa ne potft̂ 30 'ifiaeflÉî fs-a .̂. ecatraft 
colpo al' di; fuori. SuTiito dopo? 
aggiunga'c^iakoìti soR̂ àìVatv fùrbnò 
arrostati. ; ' ' , j ; . 

U sorte (itflUa.SerbiR iii ceìftamèxiie 
1 • - m - t j - - t t — ^ t' 
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generale della queatìone d• Orieato 
la conclusione d^lla paca fra la Turr 
chia;;e i Principatb?i?Noì parò, hon 
volen<!o essffptì pcsMiìitŝ tì à 'tout pfitjo; 
siamo'disposti k ortìas/e che quella^ 
ipflueBZa a | à " W ^ Ì ^ ^ ^ a d : . j Ì ^ C r 
compdaWeptOj ae joon ,dofipjtivo,..fra. 
.Iti potanaa, almono tsnapotfaueo per' 
iksciar luogo f̂tHI azione della diprè^ 
lìiazia, 1' operà-^W^qtìaltì dò>MF'tìììljé 
par itìceséità riuaciì-fl piti'ili 
Qh'S'un.o d^gU ostacoli Ò £jrtaRataT 
,Eponte riBflô ao, cioò ìa, gittìrra coar; 
tktti i 8U0Ì orrori, saIiftVf|>riDat' e 

a Morava; 

viacia Insorte, la Bosnia d ?^im« 
,'go^viiis, facessero una qtlovA aUats 

( 

-•iMftjVfet»te aUbaiÉerS, li Tiveilà "della 
tiostta, Assomlìloa al.disaytiyditutta, 
qudìo d'Europa, perciò anche della' 
'Ciiuiora • grfjcii, a • delia olf^nitm 

( t 

di 
fi 

; La Coirris]po.ìtd0nsa politica piti 
volte olèitl'tìlce eaaeie impcohabiìa 
che nolìu atagiofte attualo ìiiconùnci 
liii'aziohQ nnlitaro su! l'rutb. Dita 
qufisiaino debitori soltanto alla sta- Belgrado, dovrebbe essere già CO,D" 
giofio se lo ^oppio del conflitto ^iii^^datìflij^,'^^^ pift ctó, q'i|éàta opf-
DB titardatp ; c,oi fiori TBKranno aa- " • " ' ' ^ ' ' ' " ' " 
ohe la cannonate :; ai* aggiungo di-
fatti che là fi,uHsIà'non'potrebbe ae-
^ostentarsi dl'ùna dimostrazione co-
muina delia flotte nel Bosforo. 

nia|ìQ.d0l Taiàm ò cobdivisa non tólo^ 
dai migliori deputati della Camera, 
ma da tutto IB persone dì buon sensi 
anct\Q al di fuori. 
; Ma ciò che premo al ministro 

; ,I.a «onsegusnza di.tuttooióè ,cb£U dell'iiitern<*-è di avere una legge ia 
i^'paco fra la ,̂Sfìcliia;JJ Montenegro ^orza della quale si possano' eaclu-j 

• a^m^Tarcfiia non rimuoveTpMc^U. ì^vo^ìivUa Cameriste iuàividuaìiii; 
defìtt'̂ qfilCiòiio orientalo. N 

p^rr r 

assai disgraziata. Impegnatasi con "di scudt, la Stìrbia 8̂ 11 Montonegi^ 
incatìto consiglio nella gaerra con-4^.eaterébbero ^questa.- tolta' itidiffe-
trol» PoHa;umiliàta^acoloh)^st6à(ii\-^tl?^ Restsrebb^e ìndilVer^Str ,là 

ip^ussia, la quaierjjal ha già troppo che la BpÌìigeva»o al, pàs«o fatala, 
oiTasa nel suo onora tailitare ^^\l% 
stea80..kbbra ,d«llo Xxar. il^quìia 
disse ohe tutto il peso della oampa-
goa er* stata, «ostenutp, dai toloa:; 
tari russi, montra isarbì non, isi bat-
tavi^o ed abbandona'vaao^t oainpo» 
ora 1(1 trova nella necaMìtà dì î ô  
cettara^dal nemico la pace come U 
minore dei mali, dopo aver sagri-
flc&to le vite, le 808tari2è.dai'''-sciói' 
cittadijiì^ di a*̂ er veduto, i n v ^ il 
suo territorio, ed arsi i suol campi 
e la sue casa. 

Fare òhe la cpnclttftióne della pace 
anche.cpl Montenegro noit sia molto 
lontana. Difatti a questo scopo, l'.ai}-
mistizio venne formalmente prqro^ 

dello scacco subito |ifgli ultimi tamp^ 
; Uft sintomo: che ^ g r o s s a qua-
étioria prientftle i*pflK̂ |& anfora riso­
luta, lo abbiamo Della parteniza, che 
éi annunzia prossima, 'da Pietroburgd' 
dal genciraltì IguaÙoff par VieunaV 
Berlino e] Parigi. E parcliè no anv 
òhe Londra? GÌ'ìnglt.-lì hanno. gU 
occhi sperici, e npij ji Iasc|cipapno 
certamente ; aorprondtìro da progetti 
di coalizioni, che fossero per aria. 
0 il viaggio d'Ignatieff, se si veri-
floi, è un uKitóo tentativo per quel­
l'azione fiomuré, che in seno alla 
poufer'enza iàon si è polputa combi­
nare F Ma in tal caso ciò che più 
preme ai' è di 'assictìràrsi.deli' In-' 
ghiltorra. 

^eputàti4eiégrafo 

^ i i 

, -Quoli' arruffatiti dìscpsiqne "̂ sulTo 
^iìicòmpatibìlità. p:ìrlam^ntari, iioìlp 
' quale la Camera COIÌSHIÌVÒ di già pa^ 
•lieeohio sedute,/ha meBso^anéom in 
maggior rilieW te dìv^rgen/-e, che la, 
stampa ufficiosa del; mini^ro perif-

^ ^ »ftgwe, J)\^ che si, erììfio gìft, 
pm V l̂te notat^%1l le v^àtCfepi'Joi 
' apompongonoiì nroéfftóo della mag-
óraiuoarlamentà'ifef'''^^' • '-

, lift; pioggia delie7vtìtorroga7Àot\i 0 
degli omeudameati non è corto ve­
nuta dalia part6;della opposiKione, la 
quale si limitò a suggerire ^appena 
^qualche éorrey-ìosie, qualche aggiunta 
per 'liocca.di Minghetti, di Morpurgo 

'é (li RudiqY,. liifintro dall'altra parto 
della Camera, si mossero alla logge 
quegli attacchi a fondo, che dovreb­
bero farne presagire il naufragio nelle 
scrutinio Bcgroto, se air ultimo mo-

. mento fosse per mancare quella sacra 
falange sempre pfoff#Hd ogiiì céùn'o 
del ininìstro 4eir inierno. 
1 Una leggasi della quale il Taiiiui, 
di sinistra, ebbe a dire che quando 

t^ 

ohe gli tornano liidlesto, per far posto 
eleinenti più,4o.ciÌi ai.s^pj voleri. 

ENfluantiinque ,la ipgge uou d6l>faa 
essW a^plicfttiv òiliè ttella- prossi,i!g^ 
legiMatura, ?g]i^spora,ebe la sua ap-
irp^iazipne. niet|ai Un d'ora in ,uaa 

''eQndi?;iono delicata quei deputati che 
ne/Barelìbero colpiti,^fe'aiiquali-pec-
GfmseguonKa non resterebbe altro paS-
tito che fitìratsi dalla Camera, o ri­
nunziare ai loro uffici rispettivi. 

In ogni tì#do il taihittto titìllu 
traaeura perigliò lii légge passi : egli 

i è ricorso ancììB a quoll'esp^diente, 
del quale,,! cosidetù prpgressisti fa­
cevano grande rimproverp, t̂ l laini-
stero dei moderati : egli: citiamo per 
itìlegrafo tutti i.depji&ti dei collegi 
del m îizogiorno, sRoitamioi, affinchè; 
vengane ad accrescere nell'urna il 
numero dei voti favorevoli alla logga '̂ 
quindi ad assicurarne l'approvazione, 
; Questi deputati, cbOr cp^^o^.fij 
v o t o dietro, parola^d'ordine, e. sa î 
condo la volontù. del miiiiiitro, sotto 
l'amministrfiiìiono dei moderati si 
chiamavano '̂ epì(?«,;f ielegraféf' 
:. Si 'pu?i ŝ apcre iu graziii^oiUG de-' 
Vono essere chiamaii oggidì,che go­
vernano, i progressisti?, . 

Questa i,uterroganione,.ialla quale 

lioa ei eJsige una risposta; è fatta uni-
catiienta per dimfjSirare'iina volta di 
pitì che un partito!' qùaiido ò opposi-
zipne fa spesso gr^u polpa d; ciò che; 
poi ò oostretio di adottare quajido 
divenia govetao. i - , . ; . 

Jvou occorro aggiungere che a npi 
iiòn 'spp:"piài!t|utrnè"!piyMe, ora i 
tl^put^tì-teregraf6,^,))eiiRl quelli èbe, 
fissiatettdtcàasiduaiftgftto alla discus-
Bi,one.4eUff leggio possono giudicarne 
con couoaceuza di causa, e dare per-
jsiò il loro voto, non secondo il pla­
cito dìt't^ilHìiriistVo, tua "secendo la 
loro inaturata persuasione* 
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WleUura^ dj quaStaVeuera, che fì-
"ve^ya^abbastan^ il'̂ CMraìiere lè^^ 
delia ""ductìéss?, prorfusae una penosi 
impressione.sul cnp^|iiEdita, Sappia 
benissimo,clte Elena avrebbe eaegnUo 
fedéltttenie il f^pp. prograa^a^^ll 
sebbene una^micìzSa làtM'tipn^^èal' 
stea^,fra di loro, puranposQpevanem 
menò concepire l'i^pp di'uQ^soòriegià. 
Era neceaaario accette l'invito a Cle 
mern-Palaces o raasegnafsiaHpa^luono 

<(l,untì visita (U caGOiatorì:a.5o/<i. . 
La conieasa.di Narwaligéttò ilfiMjio 

con dÌBpeUo e volgendosi ad E n r S 
•r/Chevipare —gli disse -^^k 

questo, caprìccio dalla iduqhpssatrÈ un 
dispotismo di nuovo genere, che mi 
meltd davvero tu gpaade iw^raiio. 

^rfeo nulla risposo. 
"wnSTaliqppjjia di Edita Io affliggeva, 

e a|loirch6,;inloSQ ÌMnvitp.deUa ^ucheesa 
di Wostmprfjìand, ine (u .lieto flebbene 
svesea onta di non lasciarlo! scorgere. 
La'disirfl7;ìonG,i-'penSBVfr'EarÌcP,tìon'pò' 
Irebbe compiere '^uel miracolo'ahé%6 
nvoco da s) gran tempo? Qui, sempre 
di fronte ai BQO doiote, che'esm ama 

perchè,vi .t^.y^ delle.Iglpie, recondite; 
pui sempre rac30ùa :CRÌ;8UO spirito, 
questa donna potrebbe maidimenilcare'? 
éd*ora,:ciò" ohèegri aveva t^ntevollf 
deaìderatô '̂ ntÀVa por divenirà un fatto 
compiuto, mercè l'arrivò a ClémemPa 
kce della duchessa di Weatmoretèr̂ (l|. 

U giovane soldato attendeva dunque 
con ansia la risposta che la contessa 
avrebbe fattoalia lettela 'dell'amica. ! 

Poiché Enrico taceva. Edita si voiap 
jid Amalia, la quale» desiosa soltanto 
di compiacerla tnoatfavasi iódllierente 
^ quanto essd fosse per rspondere, de 
cisii però di applaudire e di associarsi 
M à»o divlsìimemo quale pur fosse. 
^ -fe La, tìu'bassa di "Weslraoreland -
Risposò Amalia di Rosendai -^ ha pre 
yisto^ l̂e negativa e li .Uà, quasi posta 
nell'impoB îbilijà di rifiutare iljeho in 
vite, minRcdttndòtì di uba iftvasioiW a 
Sola. Davvero sarebbe una profaiiazione i 
1 "tA^ife Viflcontfisaa^^^lospndal, hi. 
posta la qaisiione in termini precisi — 
033ervò .Enrico. -^ Del resto voi "ben» 
'I^Siaeielibera di appigliarvi'SLMC' 
iito che meglio crudele: ' ' •• '^m- • 
: -* Maobniiaono del pari lìbera di 
chiudere 'le'porte di Solaìn faccia é 
gantiluomiDV che si recano a visitare 
la'-cohtèéa 'di'' Narwaì '-^ ^oggiuttse 
pata dignitosament*»,/ ' ' ;, ' ";;' 

-r^,É Vero''^ lImitossÌ\ad'osservare 
Enrico, il .qi^ale^vèdetiÌÌS'̂ )a Poatesèa' 
paiai 'dispost*'à^'accetlarè dì rendersi 
a eiemero-ràlace, non vP èva però pe-
sarà, .C3|,.&up,consiglio sulla 6US;dpeÌ, 
flione!ctìS9Ìp?^HdeÀ,dp, spanto fosao cari,., 
trarìa^ da! piò Phe accadeva. 1 • 
I La PontesÉî fStetWmliiJuniHslBOti'peô  
sosà. quindi volgendosi ad AraaUff!̂ "̂̂  

if^; 8UebeB« r̂9 disso ^ domapi sin 
daremo % Clemefri-Palace! Voìclaocotó' 

fS^^-' 
f - . 

1 . ' « V 

. 1 - ' J, . . . , . , 

pRgneretó,-iQon S vero, -signor di S:ea-
back?,.. ' >••,," \ 
' — Mi BcceittiRle comiìpgoo nelW vP 
Biféì̂  solitudinej! invocò il dltìito dî  pò 
tervi ricondurre in mtzza a quel uìoudo 
ohe vi reclama. ' , , , 

Edita stese la'manb ad Eni'ìco còt̂ e 
per assicurarlo che quel diritto gli era 
poncesEo, ed il giovane inchinossl per 
î ascipnctere il volto che di un tratto 
erosi f'itto di fiammui ' ! 
I — E iU; Amalia, sei lieta di lasciare 
Ih.-calala ! di. questa dimora per il fra-
è^i^j^^i Qpinern-Pidace? 
; - - l o sarò sempre Helo purché vegga 
ijiiSorrisojDBoriite, il tuo volto»H- ri 
sposa la vÌ:Conli,8sa .—• \\ mio cuore 
troverà sempre la gioia dova il tuo pò 
tjà rallegrarsi. 

Ad un tratto, come se uh pensìoro 
improvviso , ròàse • balenato nella 'sua 
manie, volgendosi Q0 Enrico: 
\ - - È, quali/saranno gli,ospiti della 
duchessa di WcBimorelandi-
: Nel tuono ' e nel modo cpn cui la con-
tessa di Nanval aveva fatta qutsia do-
linandai eravi un senso di curiositi an­
siosa che non sfuggì ad Enrico. EgU 
Ejenii al cuore una stretta come se pe­
netrando néli'ahìmn dì EcHa, avesse 
compreso il seDiimento che la spingeva 
ad interrogarlo, e av^ssa trovato che 
quel sehtìmeatp era «ppunto quello che 
egli te|^5f^dl,trovwQ in quella donna. 
. Nullamsoo^^be la forza di rispbn 
dere, ed 3fr>;t|ii)|p/uba (ndiSferenzà ed 
ima ìmpassibiltà che non sentiva: 
! 'T^ ̂ '^IMÌ^^^^ contessa chcGlemern-
Paiace è frequentalo da quiinto ha di 
più nobile r ingbillerra. 
i •'h^ ÌÌIA pure- ^-osservò malinconica­
mente Editaci —iaduchestia n̂on tro' 
vasi alla B*a' leaìdema cho d» 1̂ 1 e 

J ; • . , : • • . , > • • • ' • . . - • ' . : . ' : • • • 
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jL'M. ^'Silvio Spaventa dĵ ^̂ ^ la 
segueìttr; lettera al presìdento dtìl, 
Circplor^lettoralfl ìpoiitico. del pai-tito, 
liti#aitì moderaéO' di Bergaoio, onO-
!rcvole senatore cdiiim. ólovaiiiiì Bat­
tista l'atoozzi-Vertovà: 

Roma 26 febbraioAm:. -\ 
: ì lUustr. aigwSenatoro, 
; Di«l eom'ùn* amico éenatore Mo-
relH mi'è stata rimossa la lettera 
con cui U Comitato oìettora#%o-
!dflrato ed <«ttri egregi olottori di costi 
jmì -dichiarano la loro rìsoluKiona 
di propugnarftj'j^ mia,, candidatura 
nella prossima elsKìone :olie; deve &r 
ver luogo ,nel Collegio dì Bergamo^ 
non ostante la difficoltà eh'io aveva; 
alTacGiato per. accettarla. Innanzi ad 
^na volontà COJŜ  tenace; che per sé 
sola.sarà,per, me ^sempre; un' titolo 
di onora, io lascio ognirdHbblezza, tt 
dico, ella accetto ora la loro offerta 
•senza nessuna condizione, Gìfi^^]!^-
sca a,d âflser eletto.pnÓ.'Ià nua ri-̂  
conoscenza per Bergaróo sarà egual-
iroente incancellabile. ,:_^„ , 

,,Graai8Caiv:»'gnor Senatore, la con-
t^XMP- deìl^i.paia;: profonda stima od 
ppservanaa. .- j .iBev. suo 

S. Spaventa. 

'• Leggbsi nella Persev&mma: 
'• 1 Là notizia che ci ha data Wi l'al­
tro il nostro corrtsp'Pndónto, cbe^l^ 
'generalo lììcotti, visto M ^ non si 
trovava modo d'adopararlo uUÌmefttf, 
ha chiesto ài sao successore d'esser 
•poHoin disponìbilÌtà^#i^a Deogra-
iias, 'ottonuto, ci fa^i^orrere coUfe^^ 
mente ft un paragdtsf^^he ci p a r ^ ' 
utUc il coraum'Gar^,altru\, .^'-v : 
l 'OT\|Ìmó MiDi«l1(!^.qu:aÌla paKa î, 
' nSlera ta i* lì mini.̂ ti-o deU'iutBrRo!?̂  
™ i # è ' ò bU'^aragobàto con gentil^^j. 

pensiero a'Borboiiici,-aveva quattro 
rainf&tTf-députatijd qtìSlb prima di 
prender parte al Governo, occupa­
vano impiaghi , pubblici, e, secondo-
l'uso molto ragionpvola sinora pre­
valso, li avrebbero dovuti ripigiìare, 
lasciando il Ministefd. 
: Qudati quattro; mi.aistrt\'«rano. il; 
Ricoiti, il Saint-Bon, lo Spaventa, il 
Bpnghi. Tutti e quattro, visto ìCho 
l'impiego si. voleva coiivtìftiro _,ptr 
ioro in una catens, 8;non si pê c|*>G-
tevB che lo rìtontisaero con. mìeri^ 
dignità, 0 ci,mtinuàndo a,difendere ì! 
prìncipii,della.pajrte polìtica che'ft«^ 
veva^p4« tp «^, Ì i | ^ i M ^ «Oli di-, 
raess). I lor suceeaaori, si sono af­
frettati ^a^Spianarglfena loro la via. 
i „X\^Hìcoiiìt generale, ha dovuto, per 

sciarsi:,jai&tt6re, come'B'è visto, iiî  

, ILSaipt-Bon, contrammiraglio, pb 
]ohèè*l:parBuaso ch'era tenuto in si 
spetto, e ha visto che, gli s'era venuto . 
sneao, e al'mbstrava àessiderio dì̂ mét̂ "' 
terlo affatto da parte, s'è dimesso a 

'^ 

f-^ If 
.« . 

•dirittura. -m^ 
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1 ,7- La .duchessa., viaggia 9?ll« su» 
corte f si !iiffretlò di. sogg,ungere Eu, 
Pipo, .fls afidp oon penetrazione ìi ,voÙ9 
di Kdìta —, e vi assicuro phCla sua, 
porlo è più brillante di ;quellaael veC'* 
phiùi r^ : perchèî si i;Cómpone dei pritìsi 
genUluomiui dei Regoo Uoito. - ^̂ tf̂  

La contessa di Narwj! tacque, ed Ea'̂  
rlCÌÌ%Vém '̂ì)e^^08o: , . 
J — E,lord Warnel, fa'parteegU pure 
dì qiella córte? cbiese ad Un i>atto e, 
quasi ingeiiu'iraente Amalia dì.ftoaendaW" 

A questo nome proimpziatò all'iiioi 
provyisó," ma ct̂ e coi-to stiiva nella 
mepta e nel cuore dìÉdlia e'clÌ'Eérìpp,V 
la contessa tramò, ed iì gìovitne volse 
un' occhiata quasi sdegnosa ad .Amalia: 

Ma quìata intentai!,a,sfogli&i'o ,della; 
musica che gaceva alla rinlpsa sopra 
il pianoforte, 'flnae?^ sep-'pp?s|9 a^p-^ 
zloî e a|lQsgu..rdo deU'uffiKìjaie erìpelé,. 
IvjpierSPga îpnp. ;/ ,:> [•"••'-•. -

L'ampre; ècetóamaotafE^laaplimenti 
ij()[iai|y|WJeÌlQ qhs p ù d'ogni altro rende.: 
iflgiustìf.*i'chfi può di un t'ràito cangiar^: 
un cuore d'anelo ia un cuore pervèrso 

EbripQ'Seml questa verìià,^proh^ 
dimenticando in pn istapte'dFqolóì^; 
Q dV gelosia, ramieììia che legavàU'ad 
Edgardo, e ehe^ga^alo spinto persino a 

pria nella Caverna dpi vendicatori, ri-
sposJBj!!sapendo di non^.dire la/.ve.|ritóy, 
maiper rprìr^c^i^elmepteil cuore della, 
contessa; ;. =; r, 
: —i Laoducbfissa dì Algìslo ha pure lâ  
sua cèrte, e corto Edgardo ncn vorYébbe 
lasciare le gioie di Pàk'̂ Làne porcina' 
padda a litynold, ' 
; A queste parole Amàlta impallidì,-e 
Efiiia, che'per buona ventura, iolttfini, 
;teiî fli*qu6tilo diDeva^nrico, nonĵ veva^ 

I l I I - ' ^ • ^ ^ - " - S " 

ipcElp. aoEte alla.-.giovinette, .alzosaf 
improvvisamente, e dictndo: 
I — A domani, signor dì gtenback !-.« 

ift iilbrtccìp.dv Amalia, e.rimev 
«6 stento' y'air emozione, si avviò 

Iverso il suo oppertèmento. '' 
[ ;.EnrìcP rimasto solo, lasciò cadere la 
testa fra le moni, iàiormorarido cOiì do • 
Iofe.,^h.;,Lr/. ^ ,:•. ••, - : ' 

) '̂J; Kòn le h|̂  dipaenticaio ; e :«e Ed ' 
gó'rifo' fosse a'̂ tHemern. Paìacp? 

"̂Lo stéséo ha fatto lo Spventa, 
icbe il ministrò dell'interno non a-
vóva potuto fare a menò di ncollO' 
care nell'offloio di opnsigliera di Sitato; 
.ma non ha saputo neanche faro a 
meno di metté#!if*^i b^ne doUe 
spalla ai nuu'o che il severo uomoj 
pure 8prov-;^i|^ d'ogni fortuna, ha' 
proftìHta Ifi misèria, sì può dire, ad 
uno stipendiò che gli sì Voleva ren­
dere duro.'^'^ ••' • ' ' '• ' ' ?̂ •-

• | 

HJ 

- • ^ 
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i II sole fingeva appena in, ro^eo le 
yette delle mouiagaeè già la contessa 
di.-?[ai-^^!,-;AmBlla ed. Euricp êr̂ Lno 
prpftkalift partenza, . , ; ' i/[<>'''''J^^ 
\ Avevano deciso di rpcarsi a.Clemernv 
Palacè, girando' il cotte, benché il'cam* 
,|ni»;ò'd4 qpestf'parce'tosse più" longo; 
; Edita, sebbène si fosse allontanata 
dftl;;mpndo,!iiVéva sempre 'co!nBèrvdÌP'If 
(a^taella sua caSaj'-e' quindi.'a^eva, 
inolie^ persone :di , |^^ZÌQ. ^ ^ , ^ R ! ^ , 
ondata,,che nt-lla contessa, più 0e la 
pMHna, ornava :p^aHg#i?j!fi?M- i 
i Im^imm Hi di ppterq Jpal 
mpRte uscire da un» ceghìiiosiià. che 
fiaiva p«̂ &̂ BBefe increwUoaâ îtóBffaó*̂  
pendarpOQ/afflnchò il seguiti' dèlia'"pa­
drona fòsse -sontuàad e'' dégUó della no-
bile!^ì^lb*di;-Naiwitì:-f-'"'! • ' : .̂ •,'-
; Allorehè,E,̂ ^Ua scese là gradinata di 
ènàriiip che !î aduceva, al gran portiliB 
anne?89.;a)(la, abit^zipfte.di, Sola vide 
Schierati a lei diuanaì da berti quindici 
9̂,a\e8,Uci ^^^i.,ip libito da caccia, pre­

sieduti dal maggiordomo. ,. .. 
;.̂ Questi,.penava lo briglie dei; cavallp 
destinato allBiConUisaa. - -^'^^4^ 
\ Krâ  un «nìMaie'di su-aordinàHa he 
Ic'iaa bÌ3n§o coltìéì̂ lr neve; e si chla-

mava^oon un nome arfebo, 'Zbàn. Ri­
cordava il cavalrd che !"William Sha-' 
;ke3peare vide iptretìato dalla bella ve»' 
^^i^id'popidentó.:;/^ ', , : 

, !ll̂  corsiero deatinatp ad Amalia m 
invece nero pome,ala.di Gopvp,a^!di 
talefbrlosa.'iVivftcilàida mettere in/pen-
sìero anche uà abile cayaìiere.:; ! 
• 'Emrambe in abito di amazzone, ap-
parivp9^5tepamétìtè belle, séfet^^di 
bna;^bellem cffatio diversa. ! 
i Èdìia era pallidissima, e sì còmpren- -
pèva'ilie d u r p ^ >ìft,4 notte' ayeva '.ve. 
^ ^ • : : • . ' ' ] [ / : - . < • • - ' 

Amalia era,lieta, coramiosaa .aL so 
risodi quella -natura tìh8':ai:i5àva.lanÌB 
* l^^jtìEft^ljaeJ'ó dei zemro msttu 
tino, m 
i 'La contéssa avanìoasi la pHnaa verso 
11 suo Zizam'̂  il quelle nitrì come péi^ 
^loia, ed in un iatantp fu in éett'a. 
i ^Amalia volte. ìraitarlai?li il èuo cs* 
vailo, sCal^al^MraY^-^ieutassa 
di;ui)bl(«ria. ! : . . " . ; : . . ; ! ' ^ 
: La giovineJ4^4hilissÌma, cpragg'osis.,-
alma (Come tutte in .geotìraieMl#.^lìa 
di.Albione, ostinavaai, in quella fótta, e 
gaosp ben presto a padroiveggiara i* in­
docile arirràale. ' • 
'-• Eb îéo aveva dllt^ilt^m'ente as9iBlìlp' 
à l^esU, parUcplari, !come ̂  j t i ^ i * : 
T'̂** ̂ ^fM.?!|ra^ej e npp dava segnò dì: 
seguireWsuB compagne, . : 
,.^igQbr!"ai SienWs». ̂ t é^ te 
vpstra distrazione vi faiceia diraemìcara ; 
Pha^iete, il (.nostro cavaliere — gii 
dis^ iPoà* upir; sorri^, 8 ; ^ tuono di: 
dolce rimprovero hi oontessii di N&rw iJ. 
; — È vérol — Umìtossìa rìspoud&rf; 
Enrico, ed ' UQ balzo infPreî  la sùs 
• niatura. 
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Il Bonghi, prima dì diventare mi' 
xo, era membro ra^ribaito del 

„„..sig^'" superiore e M a Giunta 
B8amin**^^°«' e professors. Ai dna 
urimi offî '̂  rinunciò diventato mi-
«u^ro; e contro l'usato, sì chiamò 

-t IWvtì»^ 
)WMt""'WfWW! 

nali ^QRtpotent!, 

totio Agni 1^6^ 

aìatro ; - • . ^ 
sabito altri ili sua vooe, - in l^rtgo 
di ]\sciurU vacasti* L'ultiino oScfo 
di Drofyssor", cl>« P«ti-e aveva dase-
àici anni, Vba rilanciato-par impsi. 
dire che la Camera, facendogli una 
èherminéna, forzasse gli elettori di 
Conegliano.a nuo-và olt^r.ione; e la 
tfberminena gli fu fatta non ostante, 
S il a«n fltìcpessoro, verso cui li Bon-
ffhi Vera condòtto sempre da amico, 
nnn iia osalo np^-neho apparire neìla 
c L o r a « ditfi Che le elezioni dei' 
nrofessori erimu state aorapre a prìn-
oìpio convalidate senz'altro, o a n -
natpro éò che P"re aveva detto e 
L a n u t o nel ^807. anche da «.mi-
atro, per f'^n'^^'^' Zulini, R^men, 
«he 'i professori avevan diritto di 
dinipHml e di rimaner deputati, in-
naiìî i al sortéggio, perchè } « f g a t i 
Xggibiìi. E ìi Bonghi, lo salpiamo 
tutti, che ha una ben piccola «o-
Stanis, da cui ritrae poco o nulla, 
"f.bMÌgato anchVgU a lavorare per 
aastontare la sua famìglia. 

Nan Ti pavé che questi quattro 
a J c i B o . t r i abbiano dato un nobile 
eStrfP? E non, vi pare che la fer-
mm colia quale si sono condotti, 
rpiMh\,#'Ho%6ne U parche 1 mi-
S ' m m i ^ f T ^ o ha dettola Salerno 
che aaiebb« gran<Jfl «v.T.tura^«.,iI 
tiartito moderato tornasse^ a l Goyer; 
So ? Non. vorrebbe di ..^tti 4ire che 
npaeserha ricominciato. ^^HUnguere 
: . ^ i - „j„.,«,,o «̂1 carnttpre,,« le 

i 

entcmdus 
wono com6''W|a!Mpfuocll§ '̂̂ neì 
si òondrnsani 1 ^ del!è|J)ro 
najiioTJrilp. Jfe'H4tlguÌB^ftro 
rivelino a ^ s i & ed ^ pae^pià^' 

loro aperan«a. Il slSfefito, Si mB me 
todo degno del medio evo; aolo la 
pubblicità 6 la comuniono delle forze 
avviano, migliorano, nobilitano la 
industrio.. . . 

Si è detto che ì lanàioli abbiano 
cóì^Bresft questa verità, dichiarando 
zì^iV Èca di Bietlfj. i&ti ìl Moni-
Jtìjre ufficiale della lorQ industria. 
Lo speriamo aincoramonte, aabbene 
non è facile chê  tm giornale asao-
oiì la parte tebbica e la politica. Ma 
le altre industrie e Bsguatatoenta 
quella .del cotono, della seta, doUa 
carta, che ora accennano a federarsi 
in sabift A'iaociationi, non dimenti­
chino oheaolo le idee tecniche da^ 
rannq alimento continuo, perchè h 
continua la loro evoluzione. Dovreb­
bero pigliar a modellò il BuUetiìi. 
indùstriel della Società induatriale 
di Mulhouse. Qaaiìta sapiènza eco­
nomica e industriala non;Bi cond^u-; 
sa in quei, modeati fascicoli' B, co­
ni' essi iUua|trano '^^. ragipni delia 
prosperità morale e materiale di 
qiàélr Alsazia; eh* è-̂  uno doî  punti 
pili luminosi dell'odiórna civiltà^' 

(Dal SoU) LtJiai lìuzsAtTi; 

statano. J&: % t o i ^ . , ^ 
Oflvé',^f*f;ólunquo si ^ l a . ,^. 

TmmtmA, ^.ir-; it Times 
òm'j amo 

l 'i 

dlnf. ~ ,̂fio 
di pianta é la 
con p»<l#>fl6 ó sempre còUvv 

vera, così intondo p^vare afeSflese 
'ifig. '(Jf M*, che-col gintìla 8iia|Jar-
iicolo inserito/i'iV'ftpRto atogsd^^jor-:-

^a te conviene In ffiÉslma col" ire 

amndn lUtDo probabilità di ^ pace 
rA^^^l^^ìf ' i ed ì gOTf̂ rn!. della: 

Serbiair^l.Monten«gE|(>,<i8È^ che 
'questa aarfcoonclusa priam 'm Pa- . , • . ,„ .̂  ,*=..̂ . 
gnua. Die*, però cbe qui ra isordo c"'''"^^ *"̂ " ^^ ^^'^W^^ p/p..qnant(^ 
liòn garantlsée ohe la ì!o»hia^Ìll'Br-
usegovina rimarranno tranquillo!"ft so 
in esse rioomìncìa^^se la guerriglia 
contro 1% Porta*^l:^n•prast%^ ti 

.t bidì estehdimldd fra 11 Dfnubìo 
Balcani , toveacerebbero le Idoboli 
barriern i n a l a t e in fretta per la con­
servazione della pace. 

AUSTRU-UNflHRIA, 28. — U 
N. jP*. Presse dice che non v ' è da 
formarai nessun concetto stabile su 
ciò che accadrà in questa aattìmana 
in Oriotite, perchè le notizie ed i 
teìegranimi ohe giungono, alcuni 
danno imminente la guerra, a l t r i 
non parlano che di pace. 
: TUECIIIA^26. — È probabiliaai-
ma la proliiiigazione doÌÌ*arniÌ8tÌ?;io 
Bino al 15 -màrib. Non preataai fedo 
aUé! assicurazioni che vogliono che 
l ' Inghi l te r ra abbandonerà la Tmqhia 
alla Bua sorte. '-^^ÈÈIÈ-
: fe positivo cfe© Salisbury f^ce la 
pi'oposta alia Por ta di occupare pa-
fèccliìa ProiJIi^tìie turche con tiiUliaB 
inglesi. ' ''••• 

t ra la BicurezKB del car. 
quUità contrar ìe . ie a prefer i re , la 
pr ìmal ' , . 

^ - .-

ATTI tJFFIGItòS 
J r l 'ì ^-. 

^ . n h 

.̂ -̂. 

Assocmmi INDUSTEIAIJ 

"^Vabbì^cantì italiani sanno ohe chi. 1 
dilige a loro talvolta consigli e pro-
«bif% in questo giornaìe.ìi conosce 
Set-̂  lunga esperienza e vivo m fa-
S l i a r i t à colle, industrie',che esai' 

esplicaziono'dWAssociaziom indu­
striali pedono aggiungere proBpefit* 
o;d,elu3iorii alla patria eóonomicai -
• B& troppo tèmpo siaSaìste ad'una 

veg'^tazioiie subitanea e patologicadi 
Istituti, che nascono e ^nmpfjo,, a,, 
alio roae nostre,j|)Jf^bli^sv Ivolgore 
l'anuo a ironia dè!^Ìnde Fiorentino, 

• (jbo a ramo novembre 
', Non giunge 1^^^ ^^'^ lu di oUobrtì (Ili.:. 

Ora. noi vorremmo (ìl^e.Je -inuove, 
Associazioni prtpa'-aspero i fili d'un, 
tepputo fòrte; soraigHante^aquei tea-
suts Qho,,i, nostri antichi Unaioh 
.orrljvsnb'e il tempo.rispetta ancora.^ 

^^•tale uopo roaie oprerebbero,,se 
voigeasoro so^iflntó a loro studi ai, 
trattati di.commerciò!B alla .ìegisla-, 
zióne daziaria. Questo. ,fJevtì e può 
essere un Ano legittimo, ma: non il| 
aolo, né il principale. Le As8p(ji8f. 
aloni devono vivere, ancho quando' 
mrà sistemata la Ipgialaziqne dazia-
ài&: E vivranno onorate e prosi.ere, 
re proporranno ai lero studi un in­
sento tecnico.iRue sono le. ragioni 
trincipali, dalle quali piglia qualità 
p modo la grande ;̂?.», economica ; la 
feggì dello Stato, tabonU dM;|i or-
dinampnti tecnici. Oggidì a qtìest ul­
tima parte si dflVe riconoscere uria 
preponderanza decisiva. Imperocché, 
si an.metta pure che un daaio aba-
cliaio, una.imposta molesta possano 
Suocero ad un'ihduiitrìa; ma vi e (!a 
aonv8Ì. può negarl» asaolutara^nte) 
una certa tendenza in tutti gli btati 
civili ad un tipo uniforme . ja ia ìe-
cislazione economica. Ali incontro, 

«.esistono tincoî a'Mó' grandi disugua­
glianze nell'ordinamento tecnico. A 
tìùestéè d'uopo indirizzare la mente. 
I-principali fabbricanti italiani sono 
ucmìni coltivimi. Hanno viaggiato 
r Europa, conoscono molte lingue..* 
1̂  industria esercitata : ip. grande li 
mette in comunicazione con tutte le 
case grandi. 
• ,.LVop: HoissV^UIJncarpaziQne di 

qùèst9,tipo-,,«,.p,to quando ha ra­
gióne a quando ha tòrto, per quella^ 
inquietudine sincera phe .lo' anim^. 
E anche in questa guerra assidua'e 
fiera eh* ei^niuòì^.a Un provvido prp^ 
getto di lìégge inteso a regolar*Ail' 
lavoro dei fanciulli e nellosafoMO con • 
cui piega la storia a favore; deìla^ua 
tesi, la sua parflla,9i;colpra col rag­
gio della.fae.^Jella sinctìrità, Ei 
non vuole la legge, ma pratica, da 
ahm-rtéi^ suol ópifizii la tutela deli-
catti dei piccoli operai. L'éceuomióta 
ha torto, ma irianaiòlb è inappunta­
bile. ••• - ^''' ''•• -•••--^•. '-•' 

' Questa'dìgressìoiie'vale à provare 
coma per ragione di competenza po­
trebbero sorgere anchfl''̂  In Italia 1̂  
giornali tecnici per la grandi indu­
strie, ad,u8p, di quelìi fiorenti nell^; 
Iprancia. In quel paese, sovranamente 
ìndustre ed agricolo, i\ vino, la seta, 
jft carta, io zucchero, la industrie tes­
sili; la vetraria, la oeraraitsa, i pro­
dotti chimici, ecc., hanno i loro gior-

ROMA 28. - Leggesl naif Ualiet 
l Gli ultimi treni hanno condotto 
dà Napoli un gran numero dei de­
putati delie' Provincie meridionali, i 
quali prenderanno parte al voto per 
scratinio «errato d»d,la legge ,8uUe 
mcomp'atsbiiità parlamentari. 

— Stamane sono parti^p^l^j Nat-
poli il granduca e la granduchesBa 
Ai Baden. 
• — 1. -— L'o/ioravolo Sella è a-
spettato di ritorno da Biella, in qué-
4» giorni, ie si asaiouravche JJBÌ di 
itìi ritorno convooheràJn» adunanza 
i^auoi amici politici dall'opposizione, 

,, . , . ., :,^' r {FiinfuUa). \. 
TORINO, 28. -^ Dicest ichC'SarP 

quanto prima sottoscritta» al-jainì-
stero dei l a to r i pubbllcMftCmWen'^' 
zione t ra il Governo 'e la Società 
che intende coStrurrò ' la ferrovìa à 
sazionè ridotta t ra Torino e Gassii 
no, primo troncò a costruirsi della 
nuwk ; l inea^ 'or iàò 'Casale . -'̂  

NAPOLI, 2 7 : ' — ler lmàt t iàa S . 
A. R. il principe Federico Cirio di 
Hl)1ien7.ollern cori' le* sue bella nt-

^h,flaxa;$(\^iUf§fiifil>iidi.ì 27 fdbbr lo 
mnit 'sn©:. , 

i ^mh%^^^^^ S .hbbraip ot^a ^f^m^^^ 
la revisione dgl ì Jn l r . ' i ' i doganali, olio 
Intfendenzfì di lìttànza. , .." 

'hegìd decreto 2ti febbraio che sepiira. 
il comuae di euifj'mo Gdj^.iiil*d'itia 
sezione di'Napoli e na fofm^ u a £0 
Rione disUiiii dèi 3 'collegio di Napoli. 
; Begio décftib m^ febbraio che del 
comune di jttigìl no Vèneto firma una 
Be«iqnetìi8tÌntà!;dBl .cbUésflO' di Tpdviso. 

Begio idecre'o 8 febbraio che erige 
in corpo morale l'oap-dale per gli in: 
fermi poven,,dVf"P4'ì(y9P'PW8Ì* 
, Regio dfcrtl'j 8 febbraiy, che r-mo 
rizi3 la So'.età per la: cosiroz'oiis di, 
cBsé per i n^èno, agiati in Sampierrija-
Feh;j*aH'emcUi'rb-€*d['re,l80 Asioni. 

,ii Rfegio decreto 4 Kl)briiso,cnaapprova 
' ìVmm-i Smtb id t ìd l r Casià'di' rispar-

niM^'di-^e^Uari. ^ •]':"'' ":' ."'"^ 
- 'nispoaizloni riel'personale dlpeiilr^iité 
dal miftisfcrn della guerra, io qtìeUo 
dèi notai'(d ìn qjelto deiramminiau-a 

u 

poti è andato a Capodiraf^nte liel 
real palazzo, dove è stato ' r icevuto 
dal comm. Saccb, direttore di Casa 
Reale, che ieri era stato invitato à 
pranzo d a r principe stesso. 

Mercoledì il. principe e le princi­
pessa s ' imbarcheranno sul Tigri e 
saranno giovedì matt ina a Palermo, 
dove sì fermeranno un pezzo e dove 
saranno a disposizione loro 11 Giti-
'scardo a un -a l t ro^ piroscafo delitti: 
marina da guerra . ' 

Torneranno in NapoliUl mese dì 
aprile per visitare 1' Esposizione na­
zionale di belle a r t i . < .'' '• • w 
, Verso la' fine di marzo poi varrà 
in, NappU la principessa ^jiaell*. ,fl-= 
glia dell ' imperatore d' Austria,- e 
quÌj8'.incontrtì.rA,;^OjP siy)^mar^to.Jl 
principe Leopoldo "di Baviera ch'.,è 
at tualmente in Egitto per motivi dì 
salute. {Piccolo). 

DHatacsn 
• . . • -
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FRANCIA, 2 r ; - ^ n ' ' ^ - ' ' ? ^ s Ì>è-
lìats contiene un articola di John 
Leraoiane, col quale sì aostiene la 
tesi' che là Catnera dai deputaci deve • 
accordare T autorizzazione di proce­
dere legalmente contro, Pjlfl]^di Qaa-

non stabilire la ^dottrina che i legi­
slatori abbiano il diritto di Violare 
impunemente Ib'leggi che fa^no. 

•in Uoniteùr Viiiversel 
li occupa ner'siioarticBfó'Sella - K-' 

jezion^e di AVighono * in cUiha triort-
któàlr.Candìdato ultra radicale iìg. 
Saint Martin^ Non'crade, però, che 
questa elezione] abbia un significato 
molto grave.,p,er;|it.:gQyernp*5 floR .iil 
Senato, ma stima che. questo ,ult|i%o 
^̂ ^X ?̂ft>̂ ^ tì^fe'%^« ̂ W ^ . # 
radicalismo estremo si mostrerà an­
cor .-piti consarvafòfè'^^tì^lé fuò vota­
zioni e nella ' ndmina'd^' suoi mbràbi*! 
m a m o v i h i l i r . . '•••'-• ' •-:''' ''••'- ' '• ''^'•-
1 SRAGNA 27. ^ Il^ifa'hà P 0 3 t « ' 
Cartagena la prima pietra del m'òlo, 
ò p e c a , d i . grande utilità pubblica 
è deaiderata da molti aatti^ A, Ga-5' 

1 
gioraal 

uoUi dtìl partito a lai avverai, con­

ila aV«?|i'«4*o,,.— Riconfermia^ 
mo che il ft. Prefetto Mmra- Fer­
rari non tornerà più alla Prefettura 
di Padova; ' 
: Egli avrebbe fìliiesto fino dal 26 
ftìbbrajo-u, a. la sua disponibilità, 
cho gli venne eubito accordata. 
I Non abbiamo notizie prectee sul 
^i lui auccosaore. 
• Si; parla però, e noi riferiamo con 
yìsetvà; che possa essere^ traslocato 
qui r attuale Prefetto di L^GÒG» Don 
Nicola PetMj Marchesa di Caccavotìe,, 
Duca di Vastogirardi- ù-. 
I Xome si vede, i titoli non manche-
tebbaro al nuovo Prefotta;. .ai agr 
giunge^ poy$̂ êB96̂ e un uomo d' in> 
gegno prontissimo» e di molto tatto. 
\ ^\K. aU?;a volta uomo attivissimo 
d&l parilto moderato» ma asmbra 
òhe poi non andasse inteso ool mi-
nistro Lanza. 
] Giova ripetere che noi diaruo. la 
noiìzia. dalla venuta di questo nuovo 
Prefetttì con tutt'ifl lo riserve. 
i .Cfò-che possiamo dare, per posi­
tivo è ohe il Ferrari non sarà più 
Prefatto dì'Padova. '^^^^ 
^ 4&|iinrlflceu'xa. •— Siamo lie-
tiàaimi di àiinunziara cHe, sulla pro­
posta di S. fi. il ministro dell'latru-
ziona Pubblica, S, M. il' Re noìnìriò 
oavaliere della Corona d'Italia, il 
diatintisaìmo ocuTmtai nbstrb'̂  amicoî  
jirpf. :Pietro Gradenigo-., -r 
j l i c t t o r e d e l l ' a J n S v è r s U À . 
•H>. Siamo ioformatì che S. K« ilMt-
liftro ^eìì' Istruzione Pubblica comiu ;̂ 
poppino, non|ha credutp'di.apcjettare 
e. dimissioni presentate 4aì coram. 
Jiampàolo prof Toiomoi, quale Ret-

iofè^^ena nostra UaiveP^LU; . "̂ '̂  
f t U Mmistro BOTI solo ha (rosaio 

^iffieoUà à\ 'accettaTe quelle dìaaia-
^ionì; infet̂  TÌvolaa al Tolomeì catdo' 
ovìto di rimanere al suo posto, con 
arolo assai lusinghiere di stima per 
a ^dottrina e pai caBattera . dell e-

gregìo: Prof^^aqre;; ' 
' 5B!!fsa!.«lK&2eM*i presso il Tribu­
nale; :ppr^ft?ionala dì Padt̂ Vft,, .̂  ,;, 

3.mâ rM>,0<*%tCQ fCftac^aqhiai Gio. 
patt^sta per lue^ua ; coftt?Qj|Salva-. 
"ego Pietro per stupro violento, dif, 
vv. Tian. 

interessamento mi prenda adefvsó pelle 
sue protette Bmtofiie ia Vìa San^ 
Luoa, dove atanno a meraviglia ap­
punto perchè molto accbiidamente 
pmytffSMà uno #qùa l l tògh ì oóce^ 
piiòhaU da me indicati, nudi affatto 
0 mancanti di ondeggiato. 

Nello ;Hato attuale le colonoUe 
propOEite sarebbero assolutaraenta Una 
indi3pQn$abiie protezione» ma, qua­
lora nnìlft VI osta^ae, io proporrei un 
più tadioalo provvodirneuto che sa­
rebbe appunto quello di togliere af­
fatto lo scuvico dolla sabbia in qviQlla 
localitA e portarlo invece lungo la 
piU opportuna riviera dei Toutori. 

Qui il lavoro non darebbe inco­
modo e danbo ad aloudo, e- torna-
rebbfl in vantaggio e soddisfazione 
piena dngli smessi sabbiai da me in 
propoyìto interpollati — o ciò porche 

ì viene loro abbreviata la via,fluviale 
non solo, ma flopratutto per !a esi­
stenza lungo quella spónda di alcuni 
tratti dì muratura, a picco dell'ac­
qua, mediante ì quali, eon'metà dì̂  
tempo &• fatica, ottereb^ero il pifi 
facile tniaborào della sabbia in car 
retto. Risparmiprebbero poi la.spesa 
non piccola di costruire ìa maniieneT îì 
OQntinuaoiente in legname le moHe 
ij'regolàri :Ott ìnsuffioionti banchine 
indi$pt3Uflabiii. airatt\\aÌ6 loro ^sar-
dizio'a S. Luca. Cosi allora inque» 
sta bolla postura spaziosissima, per­
sone e piante, marciapiedi, bastìe a 
ruQtftbili avrebbero, con Runorale 
tiOMìtfJiVìohe^la protezione pìh valida. 

In quanto poi alle robinie oinbrel 
hfero, che il signor M, C. accenna 
corno !e più idònee dove Steno giu;-
stiiicate le piantaggioni ah Città;'devo 
dire francamente per esperiènza che 
in loro favore non milita che il no-
mpi ^ 1* inffl̂ nxifl- Adpltìs(?eut;i, non vi 
è tiuore che possa mantenerle ritto 
« in un ftlarè difficilmebie ne tròVi 
tré sole allineato/ Tàglìate^dù quel 
Iato miìòlóno o ibserlietìtiScoiio in 
guisa, dfl protQudefe i rami irrego­
larmente dall' altr^o-: L'inestro loro ĵ 
non sì sviluppa,.m^\>_ifì pyopovviqae 
colla ptrté ael^att^^' Il tronco si 
contorce; ai fènde, ai'deturpa 'ih ogni 
maniera; ì l ceppo làscra Scoperto il 
gruppo doUu radici oardinali ad in 
ciampo costante dei,..paBpfggÌQT;Ì4,i «*• 
quella minori soUevatio irregolare 
mante tufte air^ngiro il piano à̂ Va 
daltì od il marciapuxltì limitrofo. Là 
prova più corta si è quella che fa 
cero seriipro mala nuociti dapoptutto 
ò, dove po t̂p» 0 morirono in breve 
0, doturpate, furono tolte! nò più 
sostituite. 

Fra gli altri luoghi, per esempio, 

f io âb ciiare A viale della Stazioue;, 
a Piazza Castello, il sacrato dèi Ro-

mit;ioi e S. Luca stesilo, dove lo viddi 
piantare e sparire. , . ^ 
; Chi volesse convìncersi c^i fitto. 
proprio della loro tiMste riuscita, 
vaddira vedtjrne il bel campionari^ 
nelle poche moribonde a settontriblìé 
dìPiazza.Cg^sitjllo o fra le.più vicme 
in corte dal Capitanato ^ poi. mi 
dica schietto, se non gli sembrano 
gutgU alberi strani / ^ ^ 

Dove le brî tts ^rpte Ipr nido fanno. 
' Termino polV os^eryara^ ohe colla 
loro ombra coqipatta, prdgìurlicano 
più ancqj:;̂  delle^piante ad utilissimo 
fuato 1, piano tgrra delle libitazioni, 

[,tolgono la vista, la lùoe e diffon4ono 
dovunque l'oscurità e la tristtj^za. 
; 1)1 notte riHumìnai;iono tiòix può 
estenderai a dovere e' ciò torna a 
gran p^ricoìo della pubblica Sicu-
rezza. Difatti la macchia d'un albero 
Ó d'un pilastro può tantarfì irreai-
stibiìmente up disgraajiato qualunque 
ed ofiser la causa prima cbe sbaiai 
n poter^Wp dalje Adsisiea trjbpUre 
forr.atameutft in u,it carcere. Quella 
ijauaa è il pritiGipale d^ilinquente, 
L ĵ.'jQcutore materiale è piìi uh se'' 
dotto dall'opportunità cbe' un col­
pevole véro. L'assassinata poi è uà 
grande imprudente chft sfida' incauto 
i luoghi pericolosi, 
; Certo non per altro motivo, ìn'Un 
recente processo paj: mancato orni-
cidiq, una dotta giurid deirAfrica 
Centrale, poncoland(ìsuiraggaatt>,'^C; 
cordava ad un inf^lioe aaiatiaìno, di-
3gra2Ìatam.*!nte confesso, le circo-
stanza attenuanti, tanto meritate e 
benefiche. G. A* FBRHETTÒ '" 

sofà. Noftiìt «looforMf a d i ^ a s 
l i p o r M « M « N % U « r a « n i 
i; a l t e a vagheggiata. p: : 

0 una bre|ft|i!ntrod«l!|oa[a 
,Ìuardo allo scopo per cuÌ'"a'àTÌ:f| 
'iis. letturfs^ppo aver detto ch&'nottl' 
tutoria (lei pdpoli «i osserva un; aUnf-
narst AeÌ;ArÌ raodl dp fìovràpàò, ». 
tocf.aìto delia tendonza* dello àociotà 
alla forma moharohioo-rapprosenta-
tiva (siccome quella che prosonta 1 
vantflggl della Repubblica senza a-
verne i pericoli), il aignor Marzini 
fece brevUsìma dissèrtaxlone snlle 
razzò prihoipali rVlSecondario, sullo 
religioni, sulle lìngua dall'Europi, 
e venne quindi a proporre quoile 
modificazioni Snoialì e territoriali che 
dovranno aver' luo{;a nel!' Buroi*a 
stessa in seguito allo svolgimento' 
più largo iìte,efflcac6 della prevalenti 
idea moderne. 

Il discorso durò raeza'ora; l 'udi­
torio era povero, troppo povoro so 
si tion conto dello scopo veramente 
patrioticb propostoci dal s'^. Mar-
Zini, cbe por ciò ^Igdevoliasimo. 

'STett^ro. € o 3 i o » r ^ 8 . — Là 
.compagaia Brunetti ha: lavorato ier 

m , , . -,:....r°»^«'^««^"'' 
fiftislpl*,, queliiB^enneae oh» 

hà^p j so sua madre,'oi^h' ebbe l'or-
ridof^raggio dì-doriiiì|?b duo notti 
col i ì ' lei ' cpdavérà aoiÉfli il Itìtto, ftt, 
come-abbjàmó già r if |#Q, condan-
nat9^lIa|Ìenp:,É morti; mala Ben-

iMnsà ndli^ i%nna .aiscora eseguita 
oiréndo pèadtMto ìl'ricorso in gra-
zia (U t ) . .-. 

newaifi l u t l l t a r E . -^ Gli esami 
per l'ammisaione di aott' uflljiaìi ai 
corsi speciali pressò la scaola nor-
male di fautoria avranno principiò;, 
il 14/moggio a Torino, U 21 maggio 
a Milano, il 28 maggio a Verona, il 
4 gingrio a Firenze*' V lì giugno a 
Roma, il 18 giugno a Napoli, ed 11 
^5 giugno a Palermo, 

l^rtlttlsae-mHSiarS. — Ci viene, 
riftìrito che le nuovo nomine nel-
r alto M 0 ^ a l e militare sono in 
pronto «rnon si aspatta, por renderla 
di pubblica ragione ohe 1'apprt^va-
zione dM Sisnato del regno alla'^rn-

"posta dì legge sulle circo^^crizioni 
'militari, già apijiroVata della Camere 
elettiva.' . • , (.FanfHUa) : 
< ' lìkvjtietAiì usi i ' 'a9*lattaera«».. 
Nella seduta della G«i^«a]^^i d ^ a -
tati, 24 corr., di8catéD(Ì08i suU&.in-

:compati]bilìt,à parìara'sntari, l'onjir^" 
vola BBi*tÌ ftféfl un diacorao inipori-' 

'tantissimo, nftliquale diwja non sa* 
por renderai ragione ohe il parKmsu-
itò,veng^v<ion Ufregib della l ibar t i^ 
;restrinÈQre \\ diritto di scelta .ch«, 
g l f e l l M i . dijiboao poiaedèra liitóro 
od illeso, tanto più dove non v'-hUofto 
•fttti che richiedano provvedifflefttìft' 
speciali. Aggìun^ POH. deputato di 
Avigllena choLln Italia il corpo^alo^, 

iterale non.aolp non abusò del airitto 
; di'mandàrrUiip ledati', ma ne diminuì 
'coatìinteinontè il numero in ogtii Ve-
^gifllàtui"». ' ••• • - - ,. ;i n /•.'.; 

^veramente felice fu il momento 
'ini cui rivendicò la massima indipon-
dai^Ra.ài ;M^i|tt?re ti Ai voto., agl^,. 

. impiegati di qualunque • parte dalla::; 
Camera. A d^tta àpiV on. Rflrtl it ' 

'Parlaménto in^lésbl-a solo 20- a v 
vocatì »'30-il Reichstag prussiano; 

sera colla; miglior volontà par i l^uo^ 
63Ìto del lavoro del Ferrari (7afe5s 
ed Effetti, e, debb() oasar aìàcero, 
e'ò ri. scita.* Bravi tutti, l à aigftòVa 
Marchi poi Ijravftairaa. Quanti verità; 
quanto affetto,.quanta, paàsiona «al 
suo modo dt recitare 1 II pulibUiSp 
1' ha voluta vodera al proscenio, f%p 
petute volte salutandola con applausi 
rneritattflslmi; Sd itf» còmè'hò fatto 
in teatro, batto â fesao nuov&Ménte 
le mani ix;. questa egrsgia attrioe, 
degna sorella dalla Pia. . . i 

Solo gì*imperatori,,! re e4'ilP*^ '̂̂ * 
cipi possono permettersi d'avep.un? 
erede al trono; eppure figuratevi 
che e' é ohi irudl aspirare' alTeredità 
del mio scanno di piattia, facendoàt 

^chiamare, prima ancora chMo aU 
discoso nella tpmba degli avi. oiou/ 
temeno che ìtalo secondo. Troppa 
grazia! Dal resto non s'offenda il mio 

^egregio oinònìttio e discendente °ae il 
suo articolo, sul Teatro Garibaldi non ^ 
'fti pttbhUcatq e a© io vengo ora a ! in-vocs 170 avvo&ati siedono of t l l^ 

tichiararmi ancor vivo a pu^to di­
sposto a cedere la mia corona.,., di 
spine, ' '; m i ;p "̂  

séra; dicasi per uua differènza d'In­
teresse fra i'Iojpresa e le masie, 
pareva che questa non volessero più^ 
cantare. Dietro argomdntlpersuawvi 
dell' Impresa, si-euno poi acconciate^ 
C è stato î a pò' di chla^ao \a tà̂ ^ •. 
tro, e i a rnipprasentaziohè^ion ò co-

.TpiaQiata che dopò^ l̂e otto 6 mezza/ 

^kàtl»g-B-Beiff . ^ Quest'anno 
il 30390 forte si fa proprio d^sid^rare; 
l'abbiamo notartò durante il carno­
vale, e Tabbiama. deplorato aucsh^ • 
aalj^to sera at ;t|:aìtt9»uma|ito dal pat-1 
tìnaggio, al qu îio j.̂ sdî tovado pareo-

' pl*Ì9{.aignor0,e pool̂ tsiaimi )iQ.ni,\(ii. ^^ 
bravi, aignori! Accorrete domaui sera: 
in buon numero a. souten^re le ai-
gaore, affinchè non nadanol , 

j C l n ^ n U r a ecU»*sal •^(Fradus 
che contemplano Ì*eolÌ3!̂ i lunare). ̂  A 
(|h9 pensir Penso éhe s3 s'oscurino 
anch^ gli asini più luramosi déì cielo, 
sparirà presto eciandioj fi pef sem­
pre, quglla lucciola ohe vorrebbe 

, splendere.auirorizzoat? poUticoìe^tfon • 
ha l,ucfl baŝ tantfl. pir riacbiarare sa 
«t'essa, 
; Ohi quella si, sirà uaA vora .rir 
pa'razione I 

- • - • • . - • ' . ^ 

\ tUnmtastnt9ne: SI gra^^.r- OfaTifl' 
jitM" la piibblicii iliuuun-v^ione dal i 
mìrTio al I aanld, 

1 S'^ 2 

^ H <^ 

gonp 4.i sedare f .Montecitor^p^^ , i , , . 
! Non si può negiira cae questo raf-, 
fròntq'sià di una offlQaoìBHima elo-
fluenisd I '̂  ^ '̂ ^ ^ 

CQI&Ì'\\^ Risorgimenio di ^Torino, 
f^'' ^ 

- t H T . 
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0,^gi' il giovane vatéhfcR lùSésti^-
W«a«au'-«lo><iA»;?sSa3v'chvu38ìgU^ 
(jcchi alla vita.; ^ ;l • -

Povoro amici) I' Un mea^ fa.r.^ràv. 
meqo pieno di saluiia e di gaiezza,;/ 
ed oggi ti piango a me rapito per 
Sempre. Cbi però ti co.iobVa nixvvi-
ciiio, córa'ìò' ti-'"conóbbi, non'ptirà 
a manodiraratasntars paranuàauuta 
le belle doti dal tuo cuora, Iftj vo^ 
lootàdalla, tua m'unta, la tu> rarf 
modostia Q \% iiioUB,tui,-pajisegna-,, 
zionei, e benedirà alla tiià mèmori^/ 
Tii-a^evl sortito da hatui^a potèntèi' 
ìffóUnaaione agli studi rnuJicali', ed 
evlncftto alla scuola dd CoasarvatoriO 
di Milano ottenaati eoa lode il dìpip-
Eia di maestro. Erano ornai tra a«aL 
£̂@ójià onoratamente esgroitavi nella 

tua diletta Padova la nobile prò 
iessiona, e già s&paaU cattivarti l'a­
nimo de' tuoi scolari e de tuoi oòl-
leghl pei modi di squisita gontiiazza 
p pei' ta^tua ; molta dottrina e^par 
|o zelo^ a per la consciepzioaità eh» 
mettevi nello insegnare. 
\ È ben dura cosa, che appena a 24 
anni, e dinaualivà^^ua lieto avvenire 
fa tua. vita 3Ìa.6|tM»^l 

Ma Ventre-lò piango amara 
a tua dipartita, tu godi U pica dei 

giusti, dovuta alla tue molta virtù; 
e lasci a noi la-speranza, eh» impe­
trerai dal Cielo ,un leniment» al 
cuora dell' addolorato , tuo jSfifiife, e 
delle tiia sorelle, ol a,me. o^e,4** 
orimi anni ti fui còstaiita, e'.loàltj 
amico. ' , 
; Padova 28^fflbbraio 1877. ' -

AVBJ B. 

laànts 

L • 

^ ;?id^i5na S<»aUI. — Il 'noatro 
corrispondente da Vienna rei' scriva 
in data 27 febbraio;!. ;̂ :rv •• 
l i-«( Venerdì prossimo venturo Xi ca-
lel^r^ 44eUnauP.a^Ì, malgrado !«'*«->: 
vantare di Pieiie.òhurgo, canterà T-ol 
ie^Òi;̂  Niccoljniilftr. Soft^^m6«?a al 
jaàfro cieli'Opara'. »,",,..•.;•,,,: -,. . •; 

Stésso oorri^poodent^ ci|,8criv,e, 2 7 : 
' aLe4^uraa8»CEi«ao t (MleMa 1 r^VSalvinlianailzza ilpubbfe^^^ 
saaeaiiìlMUe H à H n » a fini %ty%:\ nesa: ì giornali hanno esaiirlto il 

% OSSBft VÀTORIO ASTRONpMèÒ,; 
: '•••'"'•••:^dX,«»a4lova- "•" " 

' " ' . • ' 1 niirz!) ' ' " . . 
A mezzodì vero di P'̂ 'loVa ••-

Ttìiiipo raed^di P .djva ore 12 a',12'3. iS'V 
T'Mùpo'iméd, df.H^jra òfefia mU«'ff.-43 5 
I . Osserbànioni meUreólogiohe 
ps^guit'^ all'alleiBì di m. 17 da! sablò^e i t 
i r m'/3a,7daÌllvelloti^W('d0l;m-.re 

•m 

^^^^\^\-\^ 

I 

totale della spe . ^. 
Africa, t ra t tando dell' avioenxre- dt 
Europa. ..̂  i '••• 
I Lavasti tàdeUtìma^a lesu- ì gr'andi 
difficoltà potrebbe dar a panaài-e alle; 
più dotte m p n t i ; lo ayiluppo convo-
hiente d' uà tale argomentò si può 
àolamanta utt'^nderlo dagli studi di 

ha già dato l'^OiaHo, tró''VolÌ6::rap-
preasinterà il galeottO'^^nsUùgWo^ié 
Civile.' •:' '.Mriiwa^iip,ibin^- -.'>•• 
• Al qualapropos i to osserviamo che 
tut t i i giornali ' din Vienna) xomint;l 
piando dalla Neua Freie Pt^esse 
liatino scritto II Morte Civile ; ep-

Tartî Hfelvati.a^q'ìfe*"4 68 3fl6 1*1 
Umidiva relativa.... m • n-i 3V > 
6.p,.ef>r. mvmo N 1 N:; J;OSOl 
mo^del^cie%^.,.^vj nî ,̂.̂  sef,,. 
I p - t < i m ^ - ' i u : ' " ' ' •' ;"^j • •- ''' '•'-' ••'- '''^'••• 

p<ihmaxt^dì del 2 7 - » ì « i a 9 i « m-ti ' 
I T J aperalua massima « " | - R 8 

» rainiiTia '--ŝ  ~ o 1 

iJa-,\^^ 
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tIITIlIlfK)fIZI13 
Si dice ch^aiatio ifiaoHo g i ^ l 

-difficoltà oiref^Fi^ogetto per ì^U 
flta civile, m0H t?ova i r & d o ^r 
pagarne i debliÌ.fluÉÌuanti,,-a8Sendàil 
ministero i»; ioaggioranalC.avverso 
alla propòsta dj aooolUrli'alliS Sta|o ̂  

* 

• ^ - ^ ^ f H 

L^ónorevola Martini neU&"aua iin-
terroga^ìono svolta Uri aUa^Camora", 
ha s'ocennato alla pubblicazione fa 
dal Courrier d* Ilnlie, di Jtoms,* 
un rappjrtn^inedito uoiifidaaK'alo de! 
cavalle^» Nigya al principtrvii Cafi-
gnano sui negoziati dìfìomatlci 'Ini 
1806. v ' ^ ':: '['•• 

loformazioai attinta a fonÈO auto­
revole ci pougoìio in grado:dì affai--
raare ohe di qUella pubblica;ìionQ non 
può in alcuu modo ĉ aHore rasponsa-
fiile il miniataro df^li affari esteri: 

Il rapporll^tarapafo nel Gourrier 
iVItatic flva du-tìtto .|lfl^^olIu!latìuttì &\ 
principe di Gavignattó. reggente d4 
regno; il ministero dpgll esteri non 
na ha mai ptwaaUuto.nè i'̂ jB'Jg'ialflv 
rè la copia. {Fqrifulla) 

proposito all' óleKlonè di éccl^lllTci, 
%nft legge vigente a che raggiunta 
or^; pr«3entft\a da Puccioni ristabi­
lirebbe la diapoaizlone ^ | l a legge, 
eppóird non potr«bbflfè*rawIà ip. dtì-
libarsziono^. -

^^^-rfitfa**W*WB>» !ÌJWÌÌlWW>MI*3>*sg'P^*''4iltf<Wl^^ '^j • * J L T .̂̂ .̂ ^^ f̂f.TI;? ft"* .• "n v i!iipp,t^-jf]y.^,T»'*^-^rt^é^^^^ 

^ 

Puccioni stante qliostà dicbliara' 
zii>!î  del presidente r||lraj'éggmnta. 

ApìJiovaaìfioaaa conttìatasìotie^'ar-' 
tioow secondo ohe conaìdora Sotbtì 

Va' - ^ ^ 

impieguti gli ,investiti di rtìggeaz* 
0Wncarichi temporali di. pubblici 
nmòi. 

M^^ÀTtihtmtAw 

^i^^ -ii^iiV^^, 

-^x, : ^ > i ^ s 

Ì*:5jLTt 

Airenfio \ giornali di Naiioli an^ 
nunaìato l'arrivo in quella "citià dsì-
l'ambasciatore ingUse a Caataatiuo-
poU air Eorico, Euiai se n' è dedotti? '• 
cha egli avesse incaĵ ico dai governo 

I britannico di .canferiro co^' Midlut 
I pascià. Tutto: éió t. pianamente in-, 

sussistente, polche" i giornali che 
iuiniio dato 4ueirennunzìo si aonò 
sbagliati, ed ìiannoiJatfa :prababìK; 
mente una confusiOìio con qualche 

' altio cospicuo personaggio. Sir En-
i rico Elliot, non si è mosso da Lon­
dra, ed anche l'altra aera assisteva 
alla tornata della Caiutìra de'lords, 

f nella qualesi parlò delie cose orientali. 
• •• •••^Ì:J^ g ^ M i ^ ì . •' 

t Sappiamo chó ÌM singulto àrVolo 
col quale la Cameni couvaliciù ieri 

: relfìziono dól collegio di Asola, la 
GiuritJi dello tìle;^ioui dolibarò di pra-
sGutare lo sue dimissioni; 

A questa d3Cì8ÌondJ(\aai si dotte 
PmomentàneamentG e(Tettt> pc^r.ìntro-
::iaissipnp,di alcuni amici, ma credìa-
MITI0 che p?rGcchÌ dei fìorapOinnU la 
"Giunta alano aupp/a. fdrtoU.ooìilord 

proposito. » , - . - ' 
Sarehb ì̂ una prova; di dignità my-

ritevoltì d'oacomio. ;^ ' 

Si aB8ÌGura che saranno circa venti 
i sebatMi'i compresi rteìis nuova np-

ìoe- Qutìiito saranno promulgate il 
4 marino, anniversario dyl Re. 

A Nàpoli fa avvertita \'6<iÌ8ton7,a 
ella malattìa del carb^iicjiio o pu 

itola maligna nel bastiamo vacGino. 

All'art. 3, che ritiene eleggìbiU 
i dfi*ettori, amrflinistratori».;iiit;Voeati 
0 procuratori legali retribuiti da 30-
citìtà od in3|jre84 sovvenutG ih qual­
siasi modo ^al bilancio ddllo Stato, 
sono proposti omes^amenti diversi 
di Chimirrìj Corte, ^ a r è , Sambuy 
e lo steauo tuinistro t^tcotera propone 
da cancellarvi le parole 'avvocati e 
procuratory^j(|U- : 

li relatore Mussi combatte pur 
flssC.gU emendamenti psaaontati e 
masainiGmente quello di Nicottra so* 
pra annunziato. Egli accetta poscia 
un'aggiunta di Sorontino diretta tt 
rendere ineleggibili anche tutti gli 
impiegati degli istituti dì credito 
cousorziftli, ' 

Ma taio aggiunta venendo elimi­
nata dalla queationo pregiudiziale 
appestavi da fjicotera Depretìs i da 
altri» Hi approva il detto articolo 
Gonfòrmemenl^ alla ptopoatzìòn^^del 
raìnritero che limita ìa esdusione 
agir^avvocati^ "è. prodùra^rl legali 
dellit gooiotà e imprese che abbiano 
stipendio fifli||3- ^'^ '•} 

Dopo ciò li relatore Toscaaelli' ed 
altri della commissione domandano 
ietaitemento ai deliberi pura sopra 
la loro proposta esclusiva di tutti 
gli avvocati « profiurE t̂ori delta so-
cietà, ma li presidente negando di 
'(^M esiieiido g|4Mata approvaiasla 
jf/roiosta àel mi&ÌMero bfî r esoìade 
quella, i sopranominati dichiararono 
di annettersi da roraraisaari-e ab* 
bandonàao il banco della oommis-
aione. • ''•. • • 

Continuasi oionnondlraéno la di-
scuasione e ni approva ancora 1' ar-
ticpip Bulla IneleggJbilitÀ di coloro 
che personalmonta sonò vincolati 
collo Stato per con^^saioni o Con­
tratti' df opere o di araminiatrazioBÌ. 

Quindi dietro mozione di ' Ca.iroU 
è DepretiB, òho;,CQÌrìfidàno cfie icona* 
miaaari dimissionari vorranno ripren­
dere i) fioro ufficiò, si differisca a 
domani il seguito della disouasione-, | cì^, otto giorntjdop.ò 1* elezione, di 

^niente. 

iàpóBslWUtlch^ Igeinolèè**^*»^^^ 
déirOrdine^toi«|itóò a ì ^ | | t i ^ y t ^ ; ^ ^ t 
òspo-part ì iP^U jiliudev f̂c pVid.ftliiWmM 
temente all'ori. Goi^aàtt^^a* quale orii' 
aocojtterà; d?flj>tlvamo»ta J ,U^CJQ 
0^8 sariì la sua non gloriosa tomba 
politica,, .^.ttsìi^r-• .• ••, , 
1 Anche i ministri dei oulti. con un 
^ffiofida!iienti(^,?f£||^tQ.%,l3.4l^^9n-
éioni 0 ì ramórf, furono dicliiarati 
Ineltìgibili, raontre ora possono aasftre 
elètti j preti non aventi cur^ d;it^i9{| 
^ ̂ 'A proposito di dimiasioni, il Fan-
falla annunziava ieri cho la Giunta 
delle eleaipr^lintendava dimettersi.fìn 
fifignito ntl^ dalibarazione co^ cui la 
Camera convalidò r.elozionff d l̂ prof. 
Folcori, che,secondo la Gljint^; dp-

I veva annulliìrai. È vero che alla 
Giunta il voto dall'agaamblea dispia-
cqliij, perchà contrarto alle sue pro-
paate e ai precedenti parlamentari, 
ma la notizia della dioaiàsiona npn 
Î a fondamento. La Giunta delle ola-
p:ioài à l'unica nel nostro sistema 
piirlamentarè c h e ^q^l possa, pon; 
prsiicrlzipnf reg6lai»ent|ra, diiBet" -
ter^i. É quando nòlÌ874, gli òn# . 
Dijprtìtis, Nicotsra ed altri ì̂ oy f̂O 
dimetttsrsi, la Camera lì obbligò, in 
fòrza del Regolamento, a rimaner 
nella Giunta ed eaaidòvdttérn^ri^a' 
peryl , • , 

In Senato ieri l'onor.Ferfftri,; r é -
latore del progetto auì conflitti d'at­
tribuzione e ìì taitiiatro Mancini^ ài 
a^i^jiì-oao eoa molta vivacità. La 
aprte di quel progetto è assai dubbia 
e ai prevedo, in ogni caso, che sarà 

.approvato con modiflcaKionl e che 
do^vrà, quindi, tornare alla Camera. 
., , Fra.iiGuAr-daslgllU.tì,4a,jCommi3-
i3E0ne senatoriale dèiiprogetto di leg­
ge sui ministri dei culti ci furono 
delle conferenza ma uà accordo è 
ìiapossibile. 

|A«9Ìourasi esser ptoésima Ja'no*. 
m^a di nuovi senatori^,che sTfa 
rebbo il 14 marzo, {giorno nataliaiio 
dej R e , - ; / ^̂ ' 

L* oRpr. Morpurgo BYJQIBS ieri, un 
eriiendamento assai ragionevole ""per 
tojgliel'd r ineligìbilitÀ ai funzionari 

cHe la PoHa 
iittè a "'ha-

i ^ W ^ r^- . j _ . L 

- ' '^£-"V^rV-^V^ ^ -

-1' lavori" di fortiflcazi'otìé^Stetì tkm 
,mH,:> Ciinq^iB^orti^ uno.doi ,q!JR!ì 
(fiuéllo d'occilWta)'*'ferfiltò^Ì tÙ 
cannoni.kriipp, attorniano lafortezza 
ohe cpnta 300 oanndttlJ 

"̂ nere 20^tipminì , e ptìù difandarsi 
da 80 indipandentamontu dagli altri. 
gifóen ;di 'Rtìtftchuk un piccolo Metz 
colla dilTorenza che il Danubio rendo 
la prima njpltp più sicura cha quo-
st' |ltima non '̂ î  renda la Moaolla. 

Èà. guarnigione sotto, il comando 
d^ji^^rik' Jalj^pypastì^ conta 10.000 

j^mini , nume|o_troppo piccolo ae si 
considera l'importanza strategica di 
detto punto. 

Ogni giorno parò arrivano trtippi;' 
fresche di man|era che si, potrà fra 
^;oY^ , ovviar^ ^ a , ̂ p^, inconvo-

! • VBKSAtLt^S, 1. — La mngglfit, 
l'anza dèlia commisalone al dichiarò' 
favorsvi^aTja concfidtìrQ; l'autorizm 
^ipno ài. | roM|rt ì j^ èWifo Cflài 
gtìac. Vi o|raliiasione •hìHtk, per 
«àminare Ja proposta Laiaanti ten-
dentti a,ridurrò il;servizio militare 
à tre anni, reapiniift'' la propf^sta. ' 

;ll Senato'tfaaò^kl 10 màr?ò l'eie-
iione,. 4§k«/}S#tpp«),.ìinamDVÌbile in 
luogo di'iShaiigarnier. 

- ^ . , 

^.:--

SO, 

;; •I)^n:Carioai coma. |<^ abbiamo |glà 
futtunciato, è arrivato nella nòtte, 
del 24 febbraio a Linz col treno di­
retta proveniente da Vienna. Egli, 

|. smontò dalln"sJgnora Rìspaldiza mo­
glie ad un capitano spagnuolo chi) 
combattè' nel 1« file diei'oarliati e che 
è presentemente domiciliato a Linz. 

: IL principe. si, rac^i a ,trovartì sabato 
il vescovoRudigier. Quest'ultimo gli 
réatitui pii(( tardi la visita. Dopo un 
soggiorno di dna giorni Don Carlos^ 
lasciò domenica la città e partì di-
rottamonte per Parigi., 

data f̂li mfs.rzo olia il dooumHnto delia 
paca-conti t)netP0'^uni;iiì«,^ia(Mguo, 

• amnistia" geni5'ralo b ritiro delift trup-
]̂ è da amWrrp^rtji ,9,0Ì,ro~^2 giorr 
ni. » Nessun conno di garanzie, 

; COSTANTINOPOLI, 1.^:-i ^Una, 
4cuola civile di amministrazione fu: 
fondata a GostxntiuopoU por inizia­
tiva e,8òtt0 il p4tr,on?tp:jdel Sultano, 
nella qmile ammoUeranai gh allievi 
musulmani _e non/musulmani S6«zà 
diatìnziono. Qinigta istituzione è de­
stinata a.fornfiare funxionarVpèr tùtt?, 
le amministrazioni delio Stato. 

W A M N G T O N , 1. — La Camera 
dei .rappresentanti discuas», sopra 
mozione dfVglìemocraftier intransigen­
ti, dì aggiornare la^ J'ec^ione, dalla 
elezione-prcaidenzlFiIs. Là Cimerà è 
agitatisaima; confusione struojrdiua-
ria: le tribune sono affollata. IlSV-
uato non:tenm3 s^iduta,, aìspstsanèo " 
là decisione.dtìlhi Garnora,,, 

i IIADRID, i. — Il Re s'imbarohorà 
domani pflr BarceHijntt. 

^ r.fi Oii!)Ii(jazIfint CJni'a f̂f, i-.on godlnfflnlrt' ' 
dal.is ffnhlii-ittlf» tS'S?, vengono emesne -' 
a'tlr"^ 3»1, che si rlàticono ai ̂ o^eluliano 4 
Uff! m&M pn|fttiill coma apf̂ resao; -

g h. ».>.— ^%i HQUom'imae, dal i a : 
• B m»m' l«77 : • 
a! reparto 

• al f.t mnrMi i'BTt-À 
• ai 'M^-4'^* ^ 
• * J al 30 aprilh 

L.o?.— ai 30 maggia » 
• | a , a « por In((>nfa6t SRliteÉ!' 
- : -7 - cipaM dal-ÌH,l«^ • 

^ìfiv.^»»»' ,-,. ....br-iii) alai: aitato ^ì 
'.T.'.-'•;'nni^;,i •••• ***?7̂ .cii«-3i'.coii»* 1 
ii9,t.\(ì.* »**.*%; palano oohie ô a-; 

m n̂o ; 

14. 

•-1 

î V.-' 

H"r>-J rJ??d^. 
QiiflUrdifì.iafai'rftnnnpt^f nUcm liìSasnttoi' 

ficriwQiie.pftglserandp in lisogo ài U ^'S^f^L^.. 
mie L* aij'fR.a^ed^iavrnnoi la p r e ^ e a ^ ^ l 
incido qi nduKidiiQ' 

!>e Obbligazioni di questo,f^n^^tito fra i« ^ ; 
letvj^i e rimborsi fr«il*Jiw« I' ^ PVB W * ' 
^ li* interosstì decorra, ds^ V'i ftsbffrmaìlSIl ^ 
ancQ se rohbliffazhnf^ vhne acqui statai ip^p^ 
tjamenh ratt'alt, il chfì ò un sr-mibile vim-
lag/jio pst compralorCé 

^*' .- = > ; i wH"-

^^ . 

a?E3i.Ea-:H^.^6asd:nyL'X 
• H - _ - • 

^^*TTf ^^ '̂̂ '̂ '̂ ^ f̂lRffl 

' (A^eè'aìa • Stefani) ' 
,%'i -̂̂  

^ . s 1 • J S 

jr y - 1 '•, - A *- j ^.^ 

^ B N - * ' * - ^ 

{Anemia Hìtéfdnì.) 

* ' . 

Ramai l (ore 5.47). 
Si assicura cha il contro-ammira-

;lio Bucchìa sia stato nominato sé-' 
rétario generalo al ministèro della 

'iiariua. , ' .', : , , . . . • - , 
Aasiciirasi pura cUé il Papa abbia 

ISfatto offrire a monsignor jDapaloufti' 
l'.lvtìscovo di drleàìi3,"un àrcivòacoVSdO, 

| n Francia; \'- , ( 9 » à' Italia) ' 

. BALLETTINO COlttMERClALB 
VBNSZIA.I. —Rend.it. 78.10 78.15 

I 20 franchi 21,t4. 
MILANO,"!. •— Rend. ìt. 78,35, 

I 20 franchi 21.73. 
Sete. Maggiori rlcercho : prezzi 

fermi. 
LiOKS, è8. — Bete. Qualche transa­

zione: prezzi deboli. 

£QRBIEflt OELU EBÀ 
r J ? 

• ^ ^ . 

WÔ TBA CORmSPONDENZA 

SENATO DEL REaNO 
Presidoaza TECOHÌO 

— ^ • ^ i 

Tornata chi 1 marzo, ' 
Seguito della discussione aulpro-

;etto dei conflitti d'attribuzione. 
Pescatore e Le Ct?5a>v svolgono 

loro emeqdar^^ntl all'artìcolo, primo 
he sono appoggiati. : 

Astengo reìtatoro e Mancini non 
!i accattano. 

Pescatori? ritira remendameOtò, 
u&ltg. di Da C38ftrtì viene respinto. 
Approvansi gli art^iq^;^ j , ^ S;e^3.,. 
Il agguito della discusaìòne avverrà 

^braaai., ••' ' > . 

n 

W..^\ 

' J - : 

• ; Eonia; \ marM •. 
• ^ h r ^ • ^ ^ \ t^ _ , • • 

Se la politica vuol dire transa­
zione, 1a Commissióne del progetto 
di legge a^U0 luc^jùpatibiUt^ p^yU-
mentari ha dato prova, ieri, d̂ ea&er [ 
molto politica. Egsa ha accettato una 
tranf^azione col mluiatro deli'inter­
no, la quale acònvolge nello spirito 
e nella lèlti^ra le primitive sue pro­
poste.*A1^ ministro premeva dare alla 
Corte una diniostraziono dui suo zelo 

j r ^ f I 

mcnarcUi^.o, alUonor. Correnti una 
prova di amicizia, e ai Toscani, amici 
4e^ Mantellinij un jSggj^Q.delia sua 
óordialità. Ed-ecco come sono sorte 
Ae proposte, c^nctìviate, fra Ministri 
e Conimisaiònò per eccettuare daì!a 
in^tegìbiUtà îì ministro della Casaiì 
Reale, il 1̂  aiutante del Re, il se-

^tario deU*^<)i;d)ne. ^aayiziana ^: 
avocato g'^neraìe^erapialtì. Questo; 

ultimo dovrebbe esaere assolutamente' 
vinijlegibilé. peroh| il suo ufficio puC^ 
^oÌsidÌraTsi^p9,r6^giato a quello d» 
Procuratore Generale di Cjrte d'Ap 

olio. \M Italia parò si fanno, spesso,^ 
% hgQÌ per comodità delle persone^ 
é rou/'MauteUml Mtó r i - favonto 
con una aisppai^iono legislativa/ 

Varticolo primo del progetto di 
.lèggo veiiue^ approvato iiel j;tì6to con-

H\ dì9po3Ì7;iontì dèl̂  cordato tr^ ;U?̂ miw.Hro eia Commi?-

,??lf^y/* ,?^**ft iSÌone,̂  ma grado raloquenkdiHOQrso 
delron- alinghe«Ì,The ne dimostra 
t ^ t k la,4g0raldizione„ e 1M60BX«:. 

'-̂  Abile a<'aì fa: ì'ohor- Minghetti 
ÛHto ultimo paragrafo deroghi, in | quaalo. con bai garb^, acoenuò alla 

cliarasaero di rinunziare al loro uf-
fiéio, Vonofr deputato dì E^te citò 
Itf legialaziono belga favorevole al 
sî o emendamento ohe era anzi dalla 
leggó'belga riprodottp- II Ministro 
e la Commi33ion0 T hanno poro re­
spinto 0 Itì buone ragioni non ^val* 
aero a vlrìCore la forza dernuméro. 

Oggi là disòussiòne degli articoli 
pijoseguirà ed è sperabile che flniscftÈ 
SI può dall'articolo primo arguire 
che lipii verrà fuori una leggo, ^ra­
zionala, ma'uU complesso dì dispo* 
,sÌzioH|:;-ìnsj>ìfìite tutt'altro che da 
;prìnoipì liberali é:-da giusti concetti^ 
Esaa sarà approv;at^ aeuza dubbio, 
a scrutuiio segretp, ayendq il M^yy 
f̂ilerò fatto venire in fretta a furia 

itutti 1 8UO ,̂apìic!i,aoi! mezzsdì. 
Nemmen ieri T onor, Melegari 

I presentò il L^brq Verde dèi do*̂ u-
motiti diplomatici* Si crede che lo 
presenterà' o;.;gi- Dicesi pj^^.i, docu­
menti sono circa, un centinaio, al'-
Clini, de ,̂ qu^li importautìssiimj,^, 

L' onor. Biancheri non. volle es-
ser membròj della Commissióne, pel 
nuovo regolamento della Camera. Il 
rifiuto dell'onor. deputato ~ di San 
Remo di far parte di quella Gom-
luis^iona è deplorabile, poìchò niuno 
può portare in .un lavoro per .î n 
nuQvo regolamento maggiore espa* 

Lemherffi 2S,-
Secòhdo notìzio viennesi ai gior­

nali polacchi sembra oh» il Landtag 
•sia stato aggiornato deflhitiv&mentB 
; fino In autunno. Ui^^ porriepondonte 
di: Pietroburgo di un giornale dì qqè^ 

!st«;clttà dica che; lo 'Czar"^nv^à 
';» fetchenew soltanto dopo la fflite 
:dì Pasqua da doy^ pà|tirà ^fvkr-
jsayia por andarviadatfcoatrai-o ì ddè 
imperatori. . • ', " ' 

Indenbuvg, 28.̂ ^ 
! Gol concorso dV molti elettori eb-
ibero oggi luogo'le elezioni per la 
Diota. Di 472 elettori^ne'comparverò 
388. Con piccolamaggioranaa fu. eletto 
a deputato Hieballun,, borgomastro di 
Ipt}>a*''̂ ''g- ^3'ì ebbaìOO votimontro 
M p s ^ aitro. candìiktoine ricevette 
I tSO. -^SIMI ''" ' 

- JI , tonte jPederico Kutraer già co­
mandanti^, 4el la Landwer croata, I. R. 
ciamballanoi^e;deputato allaDiattf, è 
mòrto questa' raàtti^na. 

La Corte- di 'Cassazione cassò' la 
mW^^ ,4e!la,(^,te d'ippellordlll^u-
fikarast che iionfarmando la santanza 

?4;^=Ì^^^# ,4S^a!l%;Proibìya.aali 
israeliti di qomperare delle case. 

La sentènza fece dappertutto ot­
tima impressione e ai spera che que­
sto fatto segnerà una nuova èra fa-
voreydle agli Israeliti. 

' , COSTANTINOPOLI. 1 — II do-
nUmonto della pace fu sottoscritto 
,p^gi. dai delegati .Serbi e d a L mini-
Itjro degli esteri. I delegati Monte-
npÉfHai arrivano stasera. ii'^Voilons 
^^i; ^deputati dì Costantinopoli eb-
hm luogo oggi. 
: | | ^0KARE3T, : 1. - 1̂  gtì^rno 
presentò alla Camera un' orogètto 

:j)^llà contabilità dello Stato.' Il Mi--
jjpìsttro dichiarò cha non fa questio­
n e jdi gabinetto 1* accettazione del 
'proletto. .-• ' ' • - ' ; -'•^^• 
4 BOMBAY,' 1. — Il póstalo italiano: 

f UWralia è-partito òar Napoli d̂  
I l ^ "J 

N o m r g : ^ f BÓRSA 

VffO, nclln Plagilo, con «ma popò-
tazioue di DUro:2l>,«hWuMlantl. ècMh 
le di cui ObbUgiuìo«i pvisfltìtitan > una sicvi 
ttzià eccezionale^ Ciò rmtlui h^tx 36I0 dì 
quanto »W)ik«idH(ìllo ma dal fattó,;che S 
mtimU in un lerriiona celebralo er ìa rio» 
cboz^e e varietà dei suoi prodotti, granii 
vini, eìji, eéc.^iarttp^ o | i ^ (iaBSifc ^ 0 ^ 

i ^ i i i l v . Acc-off»i3fìr i^UiiKfn da i «Sotti 

uE ai llf*e oa:nt a n n o La ricchezza 
pdvat'i quindi aumetita di condnao e he* 

:pejsariatiifìute l^flmmia Municipali risea* 
lotìtì J TruUl di\\ueftU florido »Ulo. 

Il, bilancio dftJla eitta di » » » 4 ' I t t ) t n i - . 
vasi ili partì^fflrts^beneilGomuee KUK» 
abbfa, piUo. ris(>.4e)ie, impìftle.fncQUajtivj A 
nqn,w(lga-.clitì ima metà di 'ìiòjcbe per legge 
potreb!»e rìscuolertr .per sovra^mpesm fon* 
dftjLa e d m di coiwwmi)' ^ Qiiei.biUu^a 
può adunque sol̂  ciw, fiì vtìglin» chiudersi 
con (ina eî fldenzî "amViÉ*Hi pt'^cchte mi-
Kiìaift] rJLUreil'anHf).-i^#!lfli fiNìfe^sKcHI» 

d i e i-uaflufio mi^BaiuSmoufio MA-^ 
r e tf«ll,OttO — e d I m n n A ^v i lmU t t 
v n l o r e enilKalfì flì e i r o 1 4|ia».lir^ 
n t t l l o i i i ; ì quali brilli cofi ia.reuiitfi ga- ^ 
raniisaiiiD etìiiber<tnt'iTnoató In ogni evento 
il rimborso dtìl prGìente preaUto. 

•H 

: ^ . 

F 
•f 

70 - ' 

iqs SS 

2 

Rendita lùiiiina 
QÌàì ^ -•'"• 
Mulri'Hra mesi ' 

iPiieUuo Ntzionafe 
OkK r^gìi tsbiccìii 
Uì\ì\'.H N^iZio'ialo 
Ài'Mii ni'?«'i *ioniilÌ 
Qbì̂ l) m'.ri.liaiuti 

.Ùiiiài TOSCHI* 
Óijaj'lui nliìbiiiare, 
Bsn;5i R-inerile 
Hiii/'Ja i t i togTffim. 1 
R«jd.tvg-ddi:ÌB dal I gennnio 

75 90 , , 

lOS 80 

— 4» •' 
8i8 -. ; 818 

liJSiJ ••''. 1961 

233 
S4Ì •-[ 
233 -—. 
890 « ; 
6U — 

• y ^ 

* h 

'' ìA^Gcflgl'uniza fatili dal i>iil)bUco ad.ftUre 
eniÌs,sìoaUlÌ B'rfwflHS Ci>^>*Wia.»ll'&prOva, ' 
esfltirsi da lutti Constatato che io ObbligAZiaa^ l 
Al questi Premuti cosUlalseono un impleijo 
tocro^O, sicuro, e non H*>fsgnHo i^^ 
nMettUx-^tfìnt M prc'^xi» p e r effétIO' • 
d t r lo r i t a lo pnllClchi?.. —- Vn 4hn\ìm i 
impiego dàvemoUi> di più a ,̂-*r*VMtirsiMi*iiL 
gli.attuali rh^merìli in CMÌ tuul gli a l t r i W ^ T 
Tori di Bop.̂ a sono sog|,'(tlÌ art oscilhzioiì 

; ; Sny:e*̂ lBndô  àdunqye i T>ro&rt n^pWm^a 
tìbblìga£Ìonì Co,i-nto $Ì li 1 3H?Ì SuaplQ^ea^ H 

3̂hfl emp.rij\ chtì ji iriEti..r̂ igÌQQ'Vdcv0sÌ con- ft 
Hiderarerf^ openizàne e^éti-dÓaÀlmente r 
vahtaggitW ^ ''^^ '̂ '̂  • . n 

S;' 

< 

. f,NIì. Pids^o Francesco Cmni^umnl di !Kfh ì\ 
nòrfissmUoro dèi ^icseìitk Prextilót iravami^ l^ 
Qsknsibìti— ii cliiutiquadesidùri esaminarti "U 
~ il itilancio e t}U tiHi tilRcfali compro- "' 
vanti ta perfetta IrgaUlà 0 la garanzie (tèi 
pre^itifQ ntafesimoj'. -/^ 

-yr^^^ 
P - V H 

:$ 

?ì":swMi"iit; -• •Ji'«?^fw*i™t*^;fin::r-riii:r 

> h 3 

'^''''•'iv^:^ 
Seduta del \ mirzo, 

a" spiluta comincia con la vojia-
io î̂ -M'̂  la nomina di U& piérfbfo 
9lla,;.còmraÌ8gione por là riforma 
aM^fl^iamento della Camera in sur-

^ ogfiKionc di Blancheridimissionariq; 
fe Ŝ  ^ l ^ i ^ f ^ - l a di-icussione dellii 
Jjitee snlla^ncoiapatibimparlarQfflw 

% ^«£#)nrprfla9hta un'aggiunta al-
1 articolo priitìo,, votato lòri, diretttìJ 

à, a!ohì»rft?0 ohtì H\ dì8posi?:iontì dèl̂  
1 ultiirao suo paragpafo 
lolamenta ài-'mims*PÌM 
inno giurisdizione teesiastica o 
ura-di anira9,"OVvero sono- membri 
lai capitoli 0 dtìlla coUtìgiattì. 

n p;*fl3idanto fa notare r;>'me il 

I I 

BUKAREST. 1. — ™Il:gìornale 
ufficiale pubblica ì trattati di com­
mercio cunchiusi coUaFrancia,l'In-
ghìltarra, l'Italia, la Svizzera a TO-
^ W h ^ i u i -• -tmm •':'%"• A •-••• 

f WASHINGTON.^'-- Le duo Ca­
mere riunito òontarono ddfinitivft' 
mente i voti della Carolina del Sud 

rionza dell'uomo cha §i dognamante 
Wesiedette per oltre sei anni laCa-,,, . . . ,. _ 

,mera. Oggi si dovrà procedere aliai * t * T « ^' H*^^^* . . 
• nomina l à l f e o : m % . b à ; 4 i ^ ^^vdu.us^ro nuvnd.^ 

quella Commiseìone, 

•-.-s^-j-^^t^ -j:^.-^aiva-:r[:-J'~'. TI'»[j-f J ^ 

r mikm m GioeiAir mw 
&• |^"srv>'T<yv.^ 

h _ 
- r ^ L 

L_J 

-montVed-essendò-fatte delle- obbte-

' \ Parig: i 
Pcest'to francese tìO,o ' 
RendiUi francese JiOiO ; 

^ » imitane 50,0 
Ban?fl d Fr^-ni^ 
^ ̂ VAlOili,DIVERSI' : 
Fcfr, i unii. v*̂ n. ' 
Obhu F Tr v,iim;iaa5, 
l̂ irrò'̂ *e Ro »uviq̂ ^ • 
Ob^lìgìz. i 
Obbl g;il; I.'mbirde •̂  i 
Azioni logh ubic:*bi 
O»rntvo su MnctrJ 
Ciimb '> sùii'ftaiìii 
C'ni'di iaiJn•>ié^i• 

; : ; . Viennai--

Bàada N lai ^na!^ 
iN']\jio euni U'hro 
Ctimbio u u ^ w « ì ^ 
n!!mi)io su.nàiHir;*. 
fte.i.M'Miustr. ocg, 

, • ; ' • • . • • i i u ^ ' ^ f ^ a 

M{ib'H?H'"À. .^. . . . . . 
,Ld;rbbrd^ ''̂  • 
; ; \L''iìd''a 

iC')na'\IÌdi>t-i ìnKietìe 
'R'hidiì,i';iiialana • 
t'MnOjrdt! 
Tu «a. , : 
Ci'nbio-sii Btìrltno 

28 
106 50 
73 27 

71; 90 

9.11 
S3* 

to/à 

648 T' 

73 10 
i 

106 30 
73 30 

_ ^ 

' 7! OS 

187 
à35 

'"è aporta n".i t.ioì'ni Ìl2, 3, 4 e 
-5 marzo 1877 

in GOUATO presso la T<:ioron<t Mnaietpnttì: 
in MitÀi*i> presio l'AesKit/orc ir)oM«|iiiArii«k~ 

ìli FrftHUccsco, Via S. Giuseppe n. 4. 
in PADOVA presso VASON CARLO 

„ CREMONESE V. W 

r X V 

•J P^ rJ4f ^ ^ ^ ^ J H f ^ j j » , ^ 

2-i 12 2S 12 
7 7!S 7 7|». 

i)(ì'f3 "•' 9i3}S 

2;12.~,_S27-
èiO ~ 830 

9 92 9 88 
i9,20 49 -̂

12Ì:UB mM. 
67 .IH; ft7A0. 

77- fio 
28 

. Lpggiatno nella GasscWt di Satt.pìrfrtt~ 

h conosciuto, che l 'a r ia rr?^pirfìu d^ mi 
conaìstfì pPÌn<:ipa!Vnanr^j dì o^sigfì^io & uitrc tlitro* 

• ' ^ ; 

'' .̂  

78^ 

0tJ3|8 
ir 

' Ì 2 I :H 
f 

11 

^'- La grande importanza ohsi Ruit^ 
sóhuk avrebb^iin una gue?fft4urco-
rugsa ftt .couyanìent^ments T^ppròz», 

^zata dulìaPort^,i,M9ntr9|ntìl!ftg;^ftrj:','^| 
antecedenti, Silistriaera qi;tel -pu.ntQ, 
che i Russi cercavà^io di guadagnare 
per avere al DanubÌQ un pUotfi^4]|p--( 
poggiò per le loro operazipnl e. pti)?'. 
poter effettuare l^lorq,tn^r(ìiai,,x,^r§p 
i Balcani,: Rutsohuk ha ora , acqui-. 
s|;ato un grande valore strategico 
essendo essa. il. puttfcOi.d!ìjicont|rai-dtìllk 
\inm ferroviario turohe a ruaàne. 

f iochi la Cai]9era si aggiornerà a do-

WASHINGTON, 1. — Il Sanato 
rertpinsa le obbiezioni sollevato GOI\-
tró il voto dèi Vermont.''"•"^'•" 

BUK.'VKESTi l.-^.Lo notizia dalla 
ffcòntlijcav-russa,'nort>.; acciiunauo al 
pròssimo passaggio .deliprijtth.i, 
';„J4giìENÉ,' 28.. — ù-L .̂̂ tnmi.ragliatQ 
mglesa ordinò che ̂ totìft^làto in-

''|;Ìbsfl d.«iì;Rlòditarrà^eo si concontri 
' immedi^tWmante- à Malt^. U vasoallo 

Resori resterà solo.*8ÌtPir6o'."L' al-
, IpntòaamantQ^ della flottai dalle acqua 
della Turchia e. dalla Qracia.è;^con­
siderato come il risultato dell'accordo 
delle ^^oteaze.^'^'"'^'^'^"^ -''^'^ 

_ _ BV!E1S0S-A1!:EBS».26. -™ É arrivato 
•• lì- postille' 5udE-':Ì*i«ér t̂fà'pi'ovaniBfit'} 
da Canova. 

l 

•oi..!.4.'rÀ?rFXT.^ -"«y^Af^' ^„-vS^-iti 1'' -' buoniBiercato quiiliinmi-i'quinlilii A' 

ge:io. IvOisIficin è la p;irtiì cS<cu.?ialfl per 
IR mamitrtrtiìone^elU V tû î-ì̂ jiEd- esso ces-̂ a. r 
ogtìi procesHo viUlP.l'ei- il beoB^ePr? e J* -
flahila è quindi ìndispénsabq^ l'aria piirà.^tì^ 
L'atmosfera inlhlta di niii^mi è: U causa de ìV 
moltissime malattie che si evtannfHfìiimealQ -̂  
se RarJa oontione una altra specie di gas •' 
il quile dì-̂ tPUE?ff«, m'iu CIOÈ i miasmi, ; 
Que4o, corpo ,ò l'OZC^N, ròs^^geno eìMrim. 
Crm'ì la StatisUra dimo^ira, non sì intm- ì 
ducevano-le ppidemiti nm luoghi dove i:»! 5̂ 
mezzo d^irOz^momeirà, di Schònbtĵ n (Sco- ^̂  
pHtore dtìU'Oion) àioou*itatòi.una mtsrglore ''] 
quantità di Ozon. A 0;Sftuno è nolo che !'«* ^ 
r lad t montagna, aria di pauî i ricchi di fa-^"' 
reato», e:raria di mare & mo!io firlificanto , 
e Tayvfvan^Q e quesio>i>en la m%gtore aé^ 

•^^r^Jl^M^ A p ^ i ^ i saa^utì di. uomini 
sani cpnticne dfìU Ozop-, 

sìdia^one dell'ultimo e nòo introduceada 
sulflcienle qnaulìtiL,di Ozoi* nel corpo àmà> 
no si P*rmi"ò pRr lat mancanza df questa 
|Stó|i"d.iBnpn3ilbi!ft}^alia finmoìie dei neryi 
:Varlf muliillii! ch*=». si mauireatgino con I* -
deboleui dei nerviela legazione del careip ' 
bio'di .materia. Il progresso della chìmSat 
mp^ po^giftTulaM mettf̂ ndoci in g r a d o * 
priler^ preì>a-,arrt col niezEO d" upa polv^m. 
{PoIv*y-e Oznpi[Vìra)t scHEa diffî oUà ed A i 

Oatou i 
taocto, 

I?' 

* ^ 

( l l i i DI CORATO 
%f tut^e 1« entm^ e nfO^ri^tàHa)^ 
•Comune fr^ pjiij.i «oìygèhvriiqynitbilii 
jB(jap dol valore di 41 aS|H«jH_B. 

' • ^ ' 

^ 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Mi giorni V ^ ' 9 ' A e J&^MàHZO ì37ì 

i ìMm^mmì aa.il 1500 dascuRa 
II' fruttanti a s lire all'anno 
ìi le Timboraabî U con ^OO Ure pi^smnof 
Il Inteì^^ssi e.Rinibqrsi 
: ] esenti dd analàiasi^ rit^nutq 
\iL-t^W ID Ulikiià; h'itpóll, minuQf 'foi-ini^.Flrénr^B 

durlo in quaiunqua quantità rteirp^'Banismii " 
urn$ig)i}4l«lluniC'ì 0 larmaciata Burckhanlt • 
e però rin̂ r/î fo duprepi^rare unisolazìoftfò 
costante di Ozon m r̂ eqiia éfie ncrm,^tle dì 
ntrodurre 1'0/.OQ ia^"aualuaqii| quantici ^ 

iner corpo umano, ^ :-JA' . ^ ^ J \ ^ 

1^4^. gran q'UuìtiÌ;<AdDirOBoa ntdl'iLciai l 
QzqnìfiealaJdiJl (fasmucistà Bup^ikjiardt M ^ | 

.(:e*sor& di Prell a lUdlauer) fa coiistitats 
-dai maggiojpì ahaUiici ifdesolii, prof, d ^ 
;Udwig.ep«^f..dtìi^ ;?ài9fli, ^ 

• ; \ ^ 

-mt 

TBATHO Cowooana. — h'\ drata*. 
•manica compagni-, 'h Icilio H-imatU 
9 diretta, dall'!.i^*;,sf,a;|.a-l''»z«au4 j 

^ rai'pceaanta^- ̂ ^ìaS'ìo-, rtaltìlinn e m^ "^' 
percUi/p. 'hlb^iJ^mÌA. ~:;..Sflens!^ 
^q/pm *? hioniHiOfP, di R «ìifiti J^ji^ 

;L 

- t " 

. 1 

f-^ 

.s?' 

_ -^iJ 

yé 

h ^ -

C H l ^ d 

^ 

' i" 

- 1 

4̂' 

^f 

-̂ :̂ 

^̂ -= 

^^^ 

^^ 

• • j 4 

-̂ ^cb^au .'•^ - ^ — f c t - ^ 7-hVi. 

^ , ^ _ l ' 
-.z;a5iK ^^r^rrrrm^fL^T^ 
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tr ' , 

Unlfia tintura in' Cosrne^ 
lieo preferita a quante 
fino d ora se no conoseA-
no. Ogni anno àumenla 
la 
ronl 

It Cerone che vi offria 
mò oon è tht un %tm-

O 
< 

SETIER 
EistoratoredeiOapolli 

o 
«CDliJi CEtESTE 

. AFRICANA 

Tintura Istantknet per 
Valeith chimm prt-pa I H capalH e bnrb* nd un lolo 

^, . . . -..wv -U...V.,.- _^ j «'•""0 «"« '0 iiwfcfR'ofe g 'flacon, dà ìt n»tural« co-
vcndiU di » « 0 » Ce- P^ c^? ' w s o Mjcf« un« ( m - ^ j»re ^Ha barba o capelli 
1. ' a irtìra nrfofiò W urimiMwoj"^ ea,tani e neri. U pìSri-

• ^ 

^ mìony//.tiìo irlo e hi llus.sia-
. _ „ _._,̂  ^_. . cui rfiputiUBiofie è provfttfc d* w i 

secolo, guj^entito genuino dajli^ 6i?n4 ,det dottore,GIftANnEAU: DE SAlNT^GERVAl̂ ^^ 
UueiTto nciroppd di facile digestione, grato &1 gustò e all'odorato, è raccomandato d& 
tuta i rondici di ogni pacae/per Ku%ni-«:erpetÌ,^oatemì, c»A^^rì, ti 
Wa, «crofol* ed aJtrì doloR " ^ r , . . i.'' - .; A-% ' 

Il 2t«ilte molto 0Up6rìop|ìfet(itlÌ i scltopni depciraliri, '^itari^ce le malattie ch£ 
•otìo Se^gnate sotto nomi di pHulative, seconaiUie e terziarie ribeElì al copaire, -il 
mcrairio ed ìH Mure di potassio. , > f î  ; .-.\ ,^,?.^.. s, ;̂  . • . • 

Deposito generale, 12, Hue Kicher a Partfh . 
fìf^ó^lo ii PADOVA efèsio i sigft. h. Cornelio, R. ZùùiettiiMii^àt^e^fìtìrWMiccbc^^^ 

^ - ? 
^i; 

1^ 
•«(ifHi-afe ro/tìfe m'ctì;,W/i,g|cercata ìnvfiniìone Ano 

Rinomi la radice dei.g^ ;d't,ra. conosciuta non fa. 
plicf! Cerotto, composto di ^ <Ì*Ì^''V,"^»'5'P^«''^'^«'*«*', t^.condo bisogno di alcuna 
mldoìlft di bue la guà leW data. Il fa creicerf. pull-'v^ilavatiira, né prim», «è 
rinforza il bulbo, con quR-' % " « l! cajio dalla [oiTore. g dopo rappiicazione. 
sto co.imet̂ Ro si OIUMIC^ 2 ndonalucidoeniorbidmai . 
ifitanlanPftmenloillMoBii^ albi capijjliatura. non ior- -^ 
iSo, CajBinttMO e N i e ^ r e 'da la biancheria ne la S 
perfetto, a sfconda che^ jpellfi. ed è il pift u M t o . g 
sì dpKidern. 

Un pezzo in ol<^ganle a-
stiiccio L. n .no. 

[da tutte te persone ele-,^ 
ganti, ' 
- , • i -

bottiglia grandi! U 3 . 
Un elfgante natuccio Ìt. 

O n e i A l i e ^ r t n a o t O vengono^Jorepara t i dai F r a t . RIZZI Chimici 
, P rò famie r i . , ™ 

Si spediscono in Provinola a, chi m a n d e r à Vegl ia Pos ta le a l P A g o d -
, zia ;S.«>(ff§;egai S. SalvntoTe, V e n e z i a / .6 .85 . 

^iS<à:ss^!/^^-^>;^rXt^^:i5::*^jn^et^ i^rr-ff^^ajarsraarsaaECar^tirj^aq 
. r _ ^ t ^ ^ d _ j ? * ^ l i J a * . 

T' ^ i .i i 
,<WW>afH^tBtWjjW;!jyoanpg^^ 

."»-.>•?" . . 

B^S!*Kft:SiS5£KT^Tt5^SafflKSE£3sriiSffiHfia 

f ^ n * ^ - . . . j L j j . 5 

1 - - ^ 

'•M Storia Documentata 
- t>s 

-^} x-^-W^ 

^ -- IN COREEtA^IÒNEl ALIi'ITALIA 
Lire'»* -^ Pubblicai iTol. I. II'*-in — Lìr« • * 

t _" 

D O N N A R B A L E E DOJSNA I D E A L E 
STUDI! E RlFLKSSiOM SOClAU DI C © S tt T e C a W S » 

Questo libro non è scritto per le dònne, Bebbcne delle dònne o sulle donne 
parli e discùta esclusivamente. 
" Chitinqup pf-rtanlo dì esse, cedendo ii naturnlo curiositi d' leggerne il conte-
nulo, fli sentias*^ forte e cenfirosa abbastanza, non già di maledire, ma nemmeno 
biasimaro T autore, quella appunto pot à prcleodere al diritto dì farsi chiamare 
^ 1 nome t'crft di donna in tutta Teflicacia delia parola. L'AUTOHE 

Franco di porto in ÌÌ^UQ H.^egnò —' Un volume in-lQ Z-, 1.50 
Dirigere le commissioni con 1* imporlo ad ACWmLt,E B U r T R A S I I , S. Formo 

n. », MILANO. - i - J T i: . 
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6. 

BBLLAVITE prof. L; - - Èipródazionò della not« già H-
;, tografate ài Diritto CivUo. -, P ^ 4 Q T ^ , , 1 8 7 3 , in ,8" L, 8,^ 

Id, — Note illustratÌTO e d'iticK© ,.s4c Codice pivila'. 
del Regno. - Padova 1375, in 8* . . , . > 

CoKNEWÀL LEVIS —.Quarè la'ifii^UOf forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 

' ' ' Cornai. L. Luzzatti -i Padova in 12 , . . . > 
FA VARO prof. A. — L'Integratore dvBupreSj ed il P la­

nimetro dei niometìli di àpasler. - Padova 1872 » 
KELLER prof. A. — Il terreno agrario.'- ì*adova 186^, 

MoNTANAHJ prof. A. —- ijUsmenti di EconomÌA politica. 
- Padova 1872, in 8 ' . , j -. . . . . » 

H,03ANELLi prof. C. r— Maiiualtì dì patologia generale, 
- Padova 1870 . . . . . . . % . . . » 

EossSTTi prof. F . — Sn] magnetismo. Legioni di fìmca. \ 
• - Padova 1871, con figura . . , . . . , » 

SAqGARTJO prof. P . A. .— Sommario di un Corso di , 
/ Botanica, 11* edizione. Padova, 1874 . . , > 

SANTINI prof. <>. — Tavole dei Logaritmi preceqate da 
• an. Trattai© di Trigorionaetria piaisa e sferica. 

* edizione. - Padova. ^. . . \ . ..,,.,., ,> 
ScHUPPER pr(IPpJ--i. Il Diritto delle obbligazioni secondo, 

• ; i principii del 'Diritto,Romàno.. -, Padova 1868 > IO. 
*,;'ld.' — ' L a Famiglia secondo il Diritto Romano - ' 

Padova, 1876, in 8', VQI. ^ . . / . .:.,. . . > 6, 
TÓLOMBI prof. G. ; P . - ^ Diritto e procedura penala. 

m* edizioÙe.^:^ftdova 1875., . . / . . . > 8. 
TiiRAZZA prof. D.,.-- Trattato,d'Idrònìetria e d'Idraulica 

pratica, II" edizione. - Padova, 1868 . . . |> 10. 
Vld; —, Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. -. 

m^-^^ •'-•Pa.dovR 1872 :/•;"•,.•.••;'•,. .-•; .^/i . . » ;8. 
Id. - ^ Bel moto dei sistemi rigidj, - Padova 1868 > 6, 
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NOTE ILLUSTRATIVE È CRITICHE 
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. L Delle, obbiiKazioni coadiiscuali. - II. A tiiuiiio .tigtcnumato. 
i . ,: ;: III. Alternative. 

IV.' Ih solido. - V. Divisibili ed inaivisìbiii. ^ 

P a d o v a , 'ftip. »ia«ch<^iÌo, In-8! — Il4re 9» ! 
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POEMETTO FAÌfTASTlCO-GIOOOSO 

BBLLAVIT» prof. L . *^. Dell'Elemento morale eoono-
> mìco e logico, del Biritto prirato. Padova, 1869. Li 
Da LETA prof; G. — Degli uffici « degli intendimenti 

della Storia d'Italia. - Pddoya, 1867 . . . < • 
FKI«U4 prof.'E; -^ 'begli iiiWdimenti e'del metodo 

deHa* f̂llòlÒgia clasBica. - fàdóTa, i867 . > . . v*.-
LTTZZATTI prof, t . — Del metodo nello studio dì di-
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